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Er quanto antica > e remotijftma pojfa dirfi fi* 
ftituzione del Giuoco del Ponte di Pisa da non po- 
ter fornirne agt Indagatori dell' IJlorie Nazionali un 9 
ajjicurata provenienza , è però vero che la celebrazio- 
ne di quejlo Spettacolo feguita nel dì dodici Maggi* 
del corrente Anno formerà la più glorio/a Epoca , che 
fu tale oggetto la predetta Città vantar pojja in fu- 
turo ♦ 

/ provvedimenti flati prefi dalla paterna , ed in* 
defeffa Vigilanza di SUA ALTEZZA REALE barn 
va prodotto il buon effetto di far conofcere ad un im- 
menfo Popolo Spettatore , che il coraggio degli antichi 
Pisani è trapalato nei Pifanì prejenti fcevro affatto 
li quelle odiojità , ed inimicizie , delle quali era fta- 
o, ne li* occafion del Juddetto Spettacolo > addebitato finora. 

La Munificenza parimente della medefima A.S. R. 
he hà voluto contribuire con la propria fpefa a render- 
9 più magnifico , e luminofo , lo hà portato a quel putì- 
? di ri/alto > per cui ha meritata /' accoglienza , ed il 
radimento delle LORO MAESTÀ' SICILIANE, e 
el REALE ARCIDUCA D' AUSTRIA FERDI- 
JANDO, ZIO Degmffuno delle ALTEZZE VO- 
rRE REALI. 
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Spettatori così Gloriofi, ed Illufori efigevano da 
qnefla Città di Pisa tutte le pojjibili dimoflrazioni del 
più ojjequiofo giubilo, e della più rifpettofa accoglien- 
za . Non al filo , adunque , Giuoco del Ponte furono li- 
mitate le fpettacolofe Rapprefentanze , che immaginaro- 
no dover dare in tale occafione i Pisani , nè a quejlo 
filo fi limitò la Generofità, e buon Guflo del REALE 
SOVRANO, che anzi fi e/lefe /opra tutte quelle Fé- 
Jle che fornir poteva la fituazione della Città , ed il 
Genio della Nazione. 

Il dettaglio circo^anziato delle Felle fuddette for - 
ma adejfi il [oggetto di quefla mia , benché piccola fa- 
tica , mà diretta femprc ad eternare la Gloria del- 
la mia Patria . 

V A A. VV. RR. hanno concorfi con la loro Pre- 
fenza , Genio, ed Approvazione ad una gran parte di 
quefla Gloria ; Se adunque alle medefime A A. VV. RR., 
con preventiva , Sovrana Ferminone io la con/acro , al- 
tro non faccio che fempre più illuftrare i Fa/li di Pisa, 
e prefentarvi un rifpettofo Tributo della gratijjìma di 
lei riconojcenza . 

Si degnino T A A. VV. RR. f accoglierlo, e £ 
accordarmi t alto Onore di potermi io Jrattantv di- 
chiarare con il più profondo , ed ojfequiofo ri/petto 

DELL' ALTEZZE VOSTRE REALI 
. Pisa quefto dì 1 7- Giugno 1 785. 

Umili/fimo Servitore 
Cosimo Agostini , Fantini , Venbrosi 
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DESCRIZIONE 

DELLE FESTE SEGUITE IN PISA» 

CAP, I: 

Principio, t Preparativi por il Giano oM Ponti . 

D Efiderofo al fommo il Popolo Pifano di rinnovare , fcorfo 
il tempo di nove anni, il celebre Tuo Nazionale Spettacolo del 
Giuoco del Ponte , dopo di avere con fuochi di giubilo nella 
Città , e con il clamore dei Tamburi , ed altri militari leni- 
menti nelle circonvicine , e remote Campagne efternata V nni- 
verfal brama , ricorfo effondo al Magiftrato Commutativo , furo 
no da Quefto deftinati frattanto alcuni nobili Soggetti per eia- 
fcheduna delle due Parti di Mezzogiorno, e Tramontana, ac- 
ciò dai medefimi , previe le dovute Permiflioni , li apriflero i 
confueti pubblici Configli , o Radunanze dei refpettivi Geniali, 
per quindi procedere a completare i quafi intieramente man* 
canti corpi delle Deputazioni nobili delle due Fazioni . Efe- 
guita tal commiflione, procedè allora il detto Magìftrato ad 
iftanza dei referiti Deputati, quali di già avevano raccolti in 
parte i generofi aflegnamenti per efeguire la Fefta , a domandare a 
S. A. R. la Sovrana Annuenza , per mandare a4 effetto il fo- 
praddetto Spettacolo . 

Con quella vigilante Coftanza che è il caratteredi S. A. R. 
nel procurare il bene dei Sudditi , rilevato avendo che i di- 
fordini talora in ffmili congiunture accaduti, non erano pun- 
to intrinfeci al Giuoco del Ponte , ma meramente eftrinfeci , 

ed 
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ed abufivi, ebbe la Degnazione non già di referivere alla fupr 
plica foppraddetta , ma bensì con un umanifiimo Motuproprio 
emanato in Pisa fotto di II. Gennajo dell'anno corrente , for- 
matoti con il medefimo una Premura di prevenire ogni incon- 
veniente , d' accordare con i termini i più graziofi , e clemen- 
ti la fua Sovrana Permiflione, acciò per il pubblico diverti- 
mento, ed utilità nel dì cinque dèi futuro Aprile fi potette e- 
feguire la predetta rinomatiflima Fefta Nazionale . 

In feguito di tale regia Annuenza , e d'altri pofteriori 
provvedimenti , permiflioni , e facilitazioni dalla Condefcenden- 
za Sovrana accordate, radunati per più fere i detti pubblici 
Configli , fu proceduto dalla refpettiva Deputazione delle Par- 
ti ali* elezione , e pubblicazione dei Comandanti Generali, e lo- 
ro Maggiori ; Perlocbè per la Parte di Mezzogiorno rimafe e- 
letto' Comandante il Nobile Sig. Cav. Priore Giufeppe del Rof- 
ib, ed in fua mancanza, come di poi accadde, il Sig. Angiolo 
di lui Fratello -, e Maggiore fu nominato il Sig. Cav. Giovan- 
ni Saladino dal Borgo -, Per la Parte poi di Tramontana fu pro- 
clamato Comandante il Sig. Cav. Roberto Titi , e Maggiore il 
Si£r Cav. Pietro Vcriffimo Rufchi . 

Nel dì 3. di Febbrajo ; giorno in cui cadeva il Giovedì 
Grado, fu toccato nelle confuete forme il Tamburo, e s'efpo- 
fero per la prima volta le Bandiere della Parte di Tramontana, 
le quali unitamente al Comandante , Deputati , ed altri Genia» 
li montate fui Ponte , e fpiegate al vento , con tal atto preven- 
nero la Parte contraria dell' invito al nuovo Cimento , al che 
neir iftefla form* gli fù rifpofto dalla fopraddetta . Si diè allori 
luogo, incaloriti gl'animi, ad accrefeere i neceflari mezzi per 
effettuare il Giuoco , confervando per ciò , e fomentando- 
fi dai più efficaci Partitanti 1* impegno universale, fempre 
per altro in quei limiti , che poteva far rifaltare una gara d* 
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©nore, e giammai prefentare, come invidamento era .'tato af- 
ferito , il Giuoco del Ponte ia un' afpetto disguflcvolc, e con- 
trario al buon collume , e pubblico Bene . 

Quello vero , e lodevole contegno , a cui era richiamato an- 
che il più baffo , e meno refleflivo Popolo , e che coftantemen* 
te venne offervato , lafemplice,e non disdicevole Allegrìa , clic 
punto perturbava la pubblica , e privata quiete , incontrò a fe» 
cno la Sovrana Soddisfazione, che onorò S. A. R. con la ReaJ 
fua Prefenza , e con quella dei Reali Arciduchi fuoi Figli i Po- 
polari Configli, e fi videro da Quelli , o per T una, o per V aU 
tra Parte polle le divife ai Cappelli , ed imitarfi una fimile de- 
gnazione da altri Soggetti Illuftri addetti alla Corte, lo che 
fervi a dettare nel cuore dei contenti Pifani i più dolci fonti- 
menti di una vera , e fmeera gratitudine . 

Nella fera poi degli otto Febbrajo dalla fala dei Signori 
Roffelmini fituata nella loro Abitazione nella via S. Maria mi- 
litarmente adorna , e vagamente illuminata , ove era concorfa la 
Nobiltà , Cittadinanza , ed altro Ceto Geniale della Parte di 
Tramontana, fu dal Comandante , e Deputati della medefi* 
ma , per il confueto mezzo dei Forieri , trafmeflà la Lettera d* 
Invito al nuovo Cimento alla contraria Parte parimente convo^ 
cata nella Sala del Palazzo Ducale di Maflà , ancor effa pre- 
parata con un uguale nobile apparato, e dalla quale venne in 
feguito, e con un iiteflò metodo trafmeffa la rifpofta di grar 
dimento , ed accettazione per il propollo efperimento di valore. 

Tali lettere reciprocamente ad alta voce lette, e pubblicate 
al Popolo convocato , moftrò quello con le giulive voci , e 
con liete acclamazioni queir interno gradimento , che nell' illef- 
jlà fera rimafe fempre più ellcrnato con continuati , e ben di- 
fpolli fuochi di letizia , gettati dalle Fabbriche fituate fopra 
i due oppolli lungh* Arni , e da quelli difpolli metodicamen- 

A 3 to 
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te folle due fpallette del Fiume Arno , per P intiero lungo 
corfo del medcfimo . Decorò con la Real fua Prefenza in 
tal fera il Configlio della Parte di Mezzogiorno S. A. R. , con 
alcuno dei Reali fuoi Figli , ed altri llluftri Perfonaggi del 

Pregio Servizio. 

Sofpcfe l'allegrie pubbliche per enere foprawenuta la 
Ouarefima, fi attendeva feria mente da ambe le Parti ad arruo- 
lare i Giuocatori , efperimentarli , addentrarli , e ad altri fo- 
ftanziali preparativi , allorché ad accrefcerc V univerfal Gioja, 
ed a rendere il Giuoco del Ponte un Epoca gloriofa , ed in- 
vidiabile alla Citta di Pifa , fparfafi la notizia del medefimo, fi 
Teppe che le Maefta di FERDINANDO DI BORBONE, 
e di CAROLINA AMALIA ARCIDUCHESSA D' AUSTRIA 
di lui dilettiflima Spofa , Regnanti gloriofi delle due Sicilie , 
fotto il nome di Conte , e Conteflà di Caftell' a Marc , e S. A. R. 
L* ARCIDUCA FERDINANDO D* AUSTRIA fi erano deter- 
minati di onorare , nella congiuntura di quefto Spettacolo , con 
r Augufta loro Prefenza quefta fortunata Città . Fu allora con 
Sovrano Ordine prolungato il tempo del Giuoco al futuro dì 
dodici Maggio per comodo dei Reali Viaggiatori , e per po- 
tere frattanto S. A. R. con nuove forprendenti I ette dare li- 
no sfogo alla fua Generofift . | 

Piacque pertanto al. Rcal Sovrano di prendere prima d' 
c<rn altra cofa di mira la decorazione maggiore del Giuoco dei 
Ponte. A tale effetto, fenza limitazione di fpefe , ordinò la rc- 
duzione delia coftum.ua Velie , o Camiciola dei Combattenti . 
e volle che quefta fi formane d' un taglio meno fciolto , e 
più addattato al dorfo dei medefimi , con aggiungervi degli 
ornamenti . Fu quefta adunque vagamente invaginata , e ridot- 
ta qual fi vede nelle Figure rapprefentanti gì* antichi Soldati 

Romani , Il Petto , e Schiena di Tela d' Oro per li Parte dt 

Mez- 
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Mezzogiorno -, e d* Argento per quella di Tramontana , face- 
vano moflra di una Militare Corazza . Le maniche , e gonnelli- 
no, con Aratagli, ed altri ornati di detta velie , confervavano 
il guerriero abbigliamento mentovato, e mercè i colori delle 
rcfpettiveve Bandiere additavano fotto di quale filile arruo- 
lato il Combattente . I Morioni ancora furono per una Parte 
dorati, e per l'altra inargentati, ai quali vennero di più 
aggiunte tremolanti penne del color della divifà . In quefia 
maniera reflò decorato il veftiario di feicento quaranta Com- 
battenti , che tale e il loro total numero, e con uguale pro- 
porzione rimafe altresì arricchito Quello dei Celatini detti dt 
f rana, e feconda r.uv.-j , e di tutte le altre molte Cappe nere 
intervenienti all' Azione.. L' Uniforme degli Uffiziali di Mez* 
zogiorno fà fidato di panno verde nella fopravvefte, con col- 
letto, paramani, e fottovefte di rafo bianco, e calzoni fimiii , 
bottoni d* argento , t ricco compagno (pallino , avendo i De- 
putati di quella Parte la diftinzione del doppio lpallino , e 
del Gallone d'argento, alla fottovefte , nè altra divertita fi of- 
fervò in detto Uniforme, fe non che fi cleflè il Comandante 
Toro nelli fpallini , fottovefte, e bottoni in vece dell'argento. 
L'Uniforme degli Uffiziali di Tramontana fù fatto di fcarlat- 
to roflb, con paramani, colletto, fottovefte, e calzoni bian- 
chi di rafo, o panno, fpallini, e bottoni d'argento. Il loro 
Comandante , e Deputati ufarono il Gallone d' oro , fpallini , e 
bottoni fimili nelle forme già dette . 

Confumato il tempo della Quarefima nel formare il Pvuolo 
dei Combattenti, Cappe nere, ed Ufficialità refpettiva, nell» 
efercitare le Truppe , provare i Forti , ed i Celatini , ed in 
■altre difpofizioni neceflarie al futuro Giuoco , giunfe alla fine 
il dì due di Maggio , giorno detcrminato a riprendere V inter- 
rotte pubbliche allegrie , in feguito di fpiegarfi di nuovo ai 
feftofò Popolo le Bandiere . 
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Mentre fi continuava nelle fopraddetre geniali occu- 
pazioni , con Biglietto della Real Segreterìa di Stato diretto 
ai Comandanti in data dei fèi Maggio corrente, fù data la no- 
tizia ad ambedue le Parti , che S. A. R. pienamente perfuafa 
della premura dei Pifani in tante occafioni rifeontrata , ma in 
fpecie nella prefente del Giuoco del Ponte di fecondare le fue 
Paterne vedute per il maggior decoro , e convenienza di quello 
loro Giuoco Nazionale, e Patrio, voleva dare ai Giuocatori 
dei due Partiti riuniti aflieme nel giorno della Disfida, o Car- 
tello , che fiflfava per il futuro dì io. una Merenda preparata 
in un Accampamento difpofto fulla Piazza del Duomo , al qua* 
le effetto rettava anticipata la Mottra delle Truppe , che face- 
vafi nel giorno del Giuoco , e fidata per il fopraddetto gior- 
no , da precedere la nuova immaginata Fetta . 

Se i Sovrani Sentimenti , che abbaifati fi erano a forma- 
re ain Elogio gloriofo al Carattere della Nazione , eccitarono 
in Efla i moti della più rifpettofa , e fincera riconofeenza per 
r Amantilfimo fuo SOVRANO, altra circottanza fopravvenne, 
che ridalle all' eccelTo il di lei giubilo, come quella , che di 
troppo n' intereflava il di lei Decoro, e la Gloria. 

V Augufte Maeftà di FERDINANDO DI BORBONE , 
e di CAROLINA AMALIA ARCIDUCHESSA D' AUSTRIA 
sbarcati in Livorno dal Vafcello S. Giovacchino , ove erano arri- 
dati nel dopo pranzo del dì otto Maggio , corteggiati da una 
fquadra di altri quattordici Battimenti da Guerra Napoletani» 
circa all'ore una dopo il mezzogiorno del dì nove, in com- 
pagnia delle LL. AA. RR. , che portate fi erano, a quella Cit- 
tà per incontrarli, granferò a Pifa , prevenuti di circa un ora 
dall'arrivo di S. A. R. il Serenifiimo Arciduca <T Auftria , e 
Governatore della Lombardia Auftriaca FERDINANDO, qua- 
le immediatamente fi trasferì al Palalo Reale. 
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Prefentatafi P Augnfta Comitiva alla Porta Fiorentina ri- 
cevè il primo omiggio dall' Uffizialità tutta di Mezzogiorno, 
che con il numerata Popolo partitante , ftava attendendo que- 
fto fortunato arrivo . Preceduta la Real Carrozza dai Tamburi, 
e* dalla Banda dei Militari Ift-rumenti , e pofta in mezzo all' Uf- 
fizialità , e Bandiere, fù corteggiata perle vie di S. Martino , e di 
Banchi fino alla metà del Ponte , nel tempo che la folciflima Po- 
polazione accorfa al continuo rimbombo dei mortaletti , nflordi- 
va il Cielo con i più lieti Evviva . Giunta la Carrozza a mez- 
zo il Ponte confegnò, per così dire, quefto adorabil Pegno T 
Uffizialità di Mezzogiorno, a quella di Tramontana, che era 
ivi difpofta con un immenfo Popolo , dalla quale con un irtela 
precedenza di Tamburi, Banda Militare, e difpofizione confi- 
mile delle loro Bandiere , gli fu fatta una rifpettofa Corte fina 
alla Porta del Real Palazzo , frattanroche , continuando lo fpa- 
ro dei mortaletti, con effusione di Cuore (incero, dava la Na- 
zione intera i più lignificanti elVerni contrallègni del fao giu- 
bilo , facendo vedere con una materiale , ed imperfètta Idea 
d'un Trionfo, tutto quello , che ha diritto d^ efìgere , ed ot- 
tiene Chi ha prefeci ta la irrada di regnare fi cura mente fui cuo- 
re dell' Uuomo . 

t • 

* • 

c a p. ri. 

Defcrìzione dei Cartelli , Moftra , e Accampamento Militare fatte 

fui Prato del Du$m$ • 

F- "... O 

Ormati I foliti Campi immediatamente proffimi al Ponte 
dalle due Parti , mediante gli opportuni fteccati , evacuati que* 
ili » e tutto il Ponte da qualunque Ceto di Perfone f compar- 
ve* 
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vero circa V ore quattro pomeridiane del dì io. ad occupare i 
jncdefimi 1* U nuzialità , le Truppe, ed altri desinati ad agire 
nei futuro Giuoco per ambe le Fazioni . Fù difpofto il refpct- 
tivo Armamento ai Podi preventivamente afiegnatigli , e con 
quella fronte, ed ordine, che confervare dovevano nella marcia. 
Fra la Truppa veflita con P abito militare alla Romana fopra 
ilefcritto ; portavano in capo il Morionc dorato, e inargen- 
tato , adorno di penne , con la vifiera alzata . In ciafehedun 
Campo in faccia al Ponte era flato inalzato con ben intefa fi- 
metria un vafto Padiglione parato di damafehi , ed ornato con 
fttini , e rapporti del colore proprio delle Fazioni . Entro del 
medefimi vi era un Tavolino con tappeto, ed una corona ài 
fcdie per comodo dei Comandanti, Deputati, U/Tuiah, e No- 
biltà edera , e Pacfana, alla quale fofle flato di piacere d' inter- 
venirvi. AlFingreflò di ciafehedun Padiglione facevano una 
doppia ala le Bandiere, ed il corpo dei Celatini teneva pulita 
e difgombrata un ampia ftrada, che comunicava immediatamen- 
te col Ponte. 

Prima per altro di dar principio alla narrativa della Fe- 
lla dei Cartelli, è degno di fpeciai menzione il lungh' Arno 
eli Pifa . Si vedevano le rìneflre tutte dell' ampie ftrade, che Tul- 
le due curve pongono in mezzo il fiume , adornate da tappeti , 
e piene di Spettatori . Il numerofo Popolo concorfo fopra i pal- 
chi fimetricamente eretti nelle vicinanze del Ponte a doppie 
ale , quello fopra i Tetti , Terrazzi , e Ringhiere , quello per 
le dette Vie , e fopra il doppio ordine delle fpallctte dell' Ar- 
no, i numerofiffimi Battimenti ornati di banderole , e coper- 
ti di Spettatori , i quali occultavano per un lungo rratto del Fiu- 
me la di lui fuperficie -, V Oro, e l'Argento, che brillava nei 
due Steccati , la diverfità dei colori degli Armamenti , V artifi- 
ciate difgombramcnto del Ponte -, tutta quella riunione di cofe 

cagio- 
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cagionò il più magnifico, ed infiemc dilettevole colpo d'occhio, 
difficile a poterfi godere in qualunque altro luogo, e fituazione, 
fuori che in quella dei lungh' Arni di Pisa . 

Arrivate frattanto le LL. MM., e i* AA. LL. RR. con il 
loro Nobile Corteggio al palco (lato loro innanzi preparato falla 
Ringhiera del Palazzo Pretorio immediatamente proflìma al Pon- 
te , parata nella parete pofteriore, e ricoperta al di fopra per 
difefa dell* aria da damafchi guarniti d'oro, e da tappeti di 
velluto fimiii , fu dato principio alla funzione . Si parti adun- 
que dalla Parte di Tramontana disfidante un Trombetta in 
compagnia dei Furieri, quale giunto a mezzo del Ponte ri*» 
chiamò col luono della Tromba la Parte contraria , che re- 
plicato con un ifteflò fuono, mandò in feguito alcuni Furie- 
ri , ed Uffiziali di inferior rango a mezzo il Ponte , i quali 
lcortarono , ed ammetterò i Furieri di Tramontana al loro 
Campo, dal quale fatta pervenire l' imbafciata , che il Co- 
mandante loro era in ordine per mandarli il Cartello di disfi- 
da , ritornarono allo (leccato, e Padiglione a render conto del- 
la commifiione efeguita , fcortati di nuovo fino al loro terre- 
no da Uffiziali della Parte contraria ; di lì a poco fimil- 
mentc incontrati dai Furieri , ed altri di Tramontana quelli 
di Mezzogiorno , furono ammetti al Padiglione avverfo , ed ivi 
renderono intefo il Comandante ed i Deputati , che la Parte di 
Mezzogiorno era difpofta a ricevere, e gradire la Disfida • 
Ciò efeguito fi partì un Nobile Uttiziale, corteggiato da una 
moltitudine d* Uffizialità della Parte di Tramontana, e prece* 
duto dai Tamburi, e Militari Iflrumenti, al mezzo del Pon- 
te gli fu fatto ala dagl' UfHziali di Mezzogiorno in gran nu- 
mero concorfivi , dai quali fu fcortato entro il Padiglione , in 
mezzo al giulivo applaufo del Popolo . Fatto ivi al Comandan- 
te, e Deputati un breviflimo complimento relativo alla fu* 

com- 
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commifllone gli confegnò il Cartello di Disfida, e partitoli con 
il folito treno accompagnato dai Contrarj fino alla metà del 
Ponte, e quivi incontrato, e unito con i fuoi, fi reftituì al 
Padiglione amico . Lettoti frattanto dal Cancelliere , o Segre- 
tario della Parte disfidata ad alta voce il Cartello, ed affilio 
qucflo dipoi ad una figura armata collocata a tal ufo da un 
lato del Padiglione , fu proceduto con una medefima formalità 
a trafmettere la rifpofta d' accettazione alla Parte disfidante ; 
dopo di che fi die luogo a difpenfare tali compofizioni agli 
Spettatori , efiendo prima rimafte fervite di effe le Augufte , e 
Reali Perfone, la Nobil Corte, ed altri Soggetti di diflinto 
rango . 

Terminata la cerimonia della narrata Disfida, sfilarono 1 
due contrari Armamenti mantenendo ciafeheduno la fua dirit- 
ta per il Ponte nell* oppoflo Steccato, ed ufeironoda un Cancello a- 
perto a Ponente . La Truppa di Mezzogiorno prefe la ftrada del 
lungh' Arno inferiore ,che porta al Palazzo Reale , e quindi pat- 
tando fotto il medefimo per la Via di Santa Maria fi por- 
tò al Prato del Duomo al fuo Accampamento pofto a Ponente. 
Quella di Tramontana prefo il lungh' Arno inferiore oppofto, 
che conduce al Ponte a Mare, e quefto pattato, per l'altro 
lungh' Arno fi ridufTe al medefimo Palazzo Reale , e quindi per 
la Piazza di S. Niccola circondando per la parte pofteriore il 
detto Palazzo , per 1* iftefla via di Santa Maria giunfe ai fuoi 
Accampamenti fituati a Levante fopra il detto Prato . Le Reali 
Perfone , che frattanto avevano dal Palazzo vedute quefte pic- 
cole Armate, portateli per la via fuddetta tutta ripiena di 
Popolo nelle Carrozze ad un Nobile Palco per Effe preparato nel 
punto corrifpondente alla faccia dello Steccato, trovarono tut- 
te le Truppe fchierate fuori dei Padiglioni , lo che formava 
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uh affili piacevole colpo d'occhio. La Marcili Militare di qutv 
IH due Corpi fa con ottimo ordine diretta dai refpettivi Mag- 
giori Cav. Saladino dal Borgo , e Cav. Pietro Verifsimo Rufchi , 
ed' affittita dal attenzione dei loro Ajntanti . 

Lo fpazio in lunghezza da Levante a Ponente occupato da 
tredici Padiglioni fui detto prato fi di braccia ducento cin- 
quanta. Su quella linea reftò tirata una curva che aveva il 
raggio di braccia ottantacinque, e fopra la medefima vennero 
cretti i Padiglioni fopraddetù . Ciafcheduno di quelli aveva u- 
na fronte di braccia venti , la profondità di dodici, e la mag- 
giore altezza di tredici e mezzo „ Coperti détti Padiglioni fo- 
pra T é lateralmente, con le neceflarie Tende, le quali per al- 
tro erano (tate tenute ad una altezza tale da terra da potere 
anche per fianco godere della» loro villa interna, veftiva la 
faccia di ciafchedujio un Frontone ornato con Pendoni , e ca~ 
fcate dipinte con * colori della refpettiva Bandiera-, e Trup- 
pa , e fotto ad ogni Padiglione eran vi quattro tavole con i ne- 
cellari fedili , lunga ciafeheduna di effe braccia dieci, e larga 
braccia due , le quali davano pollo a ottantaquatto perfbne , ed 
avanti con V ifleda pofizione della curva era porta una bafla 
Barriera triangolare parimente nella illena maniera colorita , e 
delibata a depolìtarvi i Targoni , ed in cimad'efli i Morioni 
di ciafeheduna Squadra. In tal maniera erano formati, e a- 
dornati i dodici Padiglioni. I primi fet fulla diritta del gran 
Padiglione a Ponente erano detonati alla Parte di Mezzogiór- 
no , con 1* appreflb ordine ► Il primo per S. Antonio , il fecon- 
do per S. Marco > il terzo per i Delfini , il quarto per i Leoni, 
il quinto per i S. Martinefi , ed il fello per £ Dragoni . Gl'altri 
a Levante per le 1 ruppe di Tramontana y cioè il primo per 
Santa Maria , il fecondo per Calci , il terzo per Catcefana, il 
quarto peri Satiri, il quinto per i Mattaccini , e periS Miche- 
Ufi il fello. I Cclatuù di prima, e ieconda mano, e tutti gì* 
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altri Componenti F Armamento con i loro UfRziali particolari 
rimafero diftribuiti Cotto ciafchedun Padiglione, con propor- 
zione , e numero uguale ; 

Il Gran Padiglione collocato nel mezzo, a cui fi attende- 
va per una gradinata , era lungo braccia quaranta , profóndo 
braccia diciauette, e nella Tua altezza intema ordinaria, brac- 
cia diciotto. Adornava la di lui faccia un frontone militare 
dell* altezza di braccia quindici dipinto a ftrifcie curve di co- 
lori neutrali , che fecondavano la linea formata dal detto fron- 
tone , il quale redava terminato con palla , e bandiera , ed i» 
tal guifa prefentava all'occhio la fua maggiore altezza di brac- 
cia trentatrè. Occupava quefro frontone nella larghezza lofpa- 
zio di braccia venti diftendendofi fulle parti laterali con U 
linea inclinata, fimilmente dipinto a ftrifcie, quale andava a 
terminare in una cornicio, al di fotto della quale cadevano u- 
jia continuazione di pendoni , e nappe . Sopra tutti gì* angoli 
di quefto maeftofo Padiglione era fituata una cafcata di tele 
colorite, con le fue riprefe, che facevano vedere il Padiglio- 
ne aperto , Una fo fiuta dipinta a formelle lerrava 1* interna par- 
te fuperiore, ed un parato di damafco cremiti fovrapofto all' 
efterna tela quella di Tramontana , nel mentre che altri pen- 
doni di fienile damafco contornavano 1* interno giro del Padi- 
glione . , 
Desinato quello gran Padiglione ali* Ufficialità Nobile d* 
ambe le Parti , intervennero fotto di eflb ancora molte Dame» 
e Nobiltà eftera , e paefana . 

Una continuazione di Barriere colorite con diverfi colorì 
circondava ali* intorno tutta 1* area dell* Accampamento , e 
rendeva libera , e difgombrata dal popolo la di lui veduta , e 
parteggio. Tré Cancelli ne fommini (bravano V ingreflb . Due di 
Erti rimanevano in faccia ai Padiglioni delle relpettive Trup- 
pe , Y altro nel mezzo dava dal Palco Sovrano 1* accertò , me- 
diante 
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diante una fpaz iota via , al Gran Padiglione , ed a tutto ì' Accanir 
pamento. Sì ergeva quello vado Palco Sovrano tutto coperto, 
efternamente dipinto, ed internamente parato di damafchi , 
mantini, e velluti chermifi in faccia al gran Padiglione; Lun- 
go la muraglia dello Sfpedale due lunghe ale d' altri fcoperti 
Palchi, o Scalinate a più ordini, con fimetrìa inalzate , da- 
vano comodo al folto Popolo, ed ad un ifteflb effetto ferviva- 
no altri due grandiofi Palchi eretti uno a Levante, e 1* altro 
a Tramontana. Sopra quefti, fopra le Gradinate del Duomo, 
per tutta 1* ampia ftrada , che dall' angolo della nuova fab- 
brica dei Trovatelli, giunge alla Porta Nuova era adunato V 
immenfo Popolo, ficuro dall' offèfe delle Carrozze, per le pru- 
denti precauzioni prefe , a cui diedero un altro comodo i mol- 
tipLìci ordini dei ripiani della Torre del maggior Tempio. 

Così preparate le cofe , giunte al Gran Palco le Reali Per- 
fone, e ricevuto con un univerfal Evviva un applaufo dal 
Popolo , ed un fegno di rifpettofo oflèquio, e riconofcenza dalle 
Troppe, deporti allora ordinatamente i Targoni, e Morioni, 
e rimalti tutti gì' Armati di Mezzogiorno con un uniforme 
falzata in capo di tela di Roano rofla, e gi* altri celefte 
fermata con un fiocco di naftro bianco fatta tefta , fi distribui- 
rono alle deftinate Tavole, fopra delle quali , di nuova, e fine 
biancherìa ricoperte , e fervite con Piatterìe centinate d* Inghil- 
terra , era di già preparata una lauta Merenda di paiticci , 
ed altre compofte , Vivande , nel tempo che V Uffizi*- 
iità, e Nobili Perfone, che fi trattenevano fotto il gran Pa- 
diglione venivano continuamente fervite con profusione di no- 
bili , e preziofi rinfreschi . Mentre tutto ciò accadeva fi W- 
fpondevano a vicenda i Tamburi delle Parti , e formavano i 
più dilettevoli concerti mufìcali V Iftrumenti militari delle 
Bande collocate ai fianchi del padiglione maggiore. 

Le MM. LL. , V AA, LL. RR. f i RR. Arcibbch! , e la 
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Nobii Corte, con quella affabilità, che è loro sì naturale vi- 
etarono i Padiglioni tutti , trattenendoli nei mede fi mi , e non 
sdegnando di discorrere con chiunque, benché coflituito in 
grado tanto da Efli difcoflo . 

Circa due ore fu il tempo occupato in quello Accampa- 
mento , e nella Merenda , terminato il quale ambedue te Par- 
ti sfilarono per diverfe ftrade , condotte dai loro Uffiziali ai 
feparati Quartieri flati loro affegnati . Sóptintefero , eletti da 
S. A. R. , a tutto ciò che riguardava la Merenda, il fervizio 
delle Tavole , e la diftribuzione l'otto li Padiglioni i Sigg. Cav Mi- 
chele Graffi , e Giuliano Prini , ed il dilegno , ed elocuzione dell' 
Accampamento fu opera del Sig. Niccola Staffi Ingegni ere Pifàno . 

Queila non mai praticata Fella in tutto dovuta alla Ge- 
nerofìtà Sovrana, che preientò agli Spettatori numerofilfimi 
una amena , ed infieme nobile veduta , incontrò 1* univerfal ap- 
plaufo , mà particolarmente il più fignificante , cioè quello di tutti 
i Reali Perfonaggi , ed in fpecie di Sua Maestà' il Re , che ne vol- 
le la Pianta , ed il Profpetto , la prima delle quali fu efeguita dal 
fopraddetto Ingegnere , e V altro dai lodato Pittore Giufeppe 
Terreni . 

Sarebbe un defraudare la giulla lode ai Giuocatori dei due 
Partiti, che in numero di mille feffantaquattro Pérfone , che in 
tal giornata , ed in tanti rifeontri fi ritrovarono fi prolfima- 
mcnte , vicini fe li tacefìè di rilevare , che quanto fu ellrema 
la di loro allegria, altrettanto fi vide fempre contenuta den- 
tro i limiti dell* onello , non avendo alcuna di effe , non fold 
/atta, mà tampoco proferita la minima ingiuria , o parola equi- 
voca., e difdicevole contro V altra , cofa tanto più rimarcabile > 
quanto che tutte le Truppe e altri molti Intervenuti, erano 
Perfone mancanti di qualunque pulita Educazione , ed al fom- 
mo appaffionate perii loro refpettivo Partito , Tutto quello fe. 
guito effendo fenza effere Hata ufata la minima precauzione di 
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Truppe Militari , nè altro raffrenante mszzo , par che non pof- 
fa negarli , cpntro quello , che con inv idiota falfità era flato dif- 
feminato, che attribuir fi debba alla docilità, e rifpettofo ca- 
rattere della Naiione, la gloria di perfettamente corrifpondere 
allaSovrana fiducia,, ed Efpettativa. 

CAP III.. 

Succinta [pie^azìone , € GÌ uveo del Pouté 

* 

Innfe finalmente il dì dodici Maggio desinato a dare lo 
Spettacolo del Giuoco del Ponte . L' acqua caduta nella ante- 
cedente notte, e che continuò fino veriò il mezzo dì di det- 
to giorno , pofe in dubbio V effettuazione del Giuoco . Ma raf- 
fercnatofì il tempo fu quetto flabilito . Alle ore pertanto quat- 
tro e mezzo pomeridiane fi prefentarono le Truppe al Can- 
cello dei refpettivi Steccati. Erano quefti circondati eterna- 
mente da Soldati , acciocché il Popolo non fi accoltale ai 
medefimi , e paiìaflè alcuna cofò offenfìva , o difenfiva ai Gio- 
catori ; ùmilmente un Ufficiale , e due baffi Uffizioli della 
Guardia di S. A. R. , con altri Soldati, ed un numero di Ca- 
valteggieri fi ritrovavano nei detti Steccati , i primi per ov- 
viare ali* inconvenienti , che potettero inafpcttaraincnte acca- 
dere, ed i fecondi per dividere , e fcompnrtire i Giuocatori 
alla fine dell' attacco . Nei medefìmi Steccati vi erano al- 
cune danze con quantità di vini bianchi , ed altri rifiorativi per 
le Trappe amiche tiracene, e per le contrarie cadute prigioniere; 
era flato ancora penfato alle materie fpiritofe , ed altro necellario 
per foccorrere fui fatto ai bifogni , medi an re l'opera dei Ce- 
rulei , che a tale effetto ivi fi trattenevano . Servivano an- 
cora le dette flanze per ricevere i Morioni, che tolti veni- 
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vanti ai Prigionieri, prima d'accompagnarli fuori dello Stec- 
cato , acciò mediante alcune deftinate Barche , cosi difarmati 9 
iuflero rincondotti alla loro Parte . 

In tal maniera difpofti gli Steccati , air ora divifata , co- 
minciarono a pattare entro li medefimi le Truppe . Ai Cancel- 
li d' in<rrertò fi trovavano alcuni Ufliziali della Parte contra- 
ria , ed altre Cappe nere, V ifpezione delle quali era quella 
di numerare le Truppe, ricevendo da ciafcheduna di effe un 
pioni 1 - impreflo a guisa d* una moneta , detto Franino , per ab- 
bre\ iare in tal modo, e render più ficura la numerazione; le 
Cappe nere fervevano a vifitare i Giocatori per togliergli tut- 
to quello, che di difenfivo, o otfenfivo potertelo avere in 
dolio, e che non fafle fimile totalmente al campione dell* 
Uomo armato , che da ciafcheduna Parte era trafmeffo , e che 
fi teneva preferite al Cancello . 

Seguita la fopra divifata numerazione , evifita delle Trup- 
pe , e difpofti gì' Armamenti ai refpettivi polli dclli Steccati 
indicati avanti in pianta regolare r fi dette principio all' im- 
poftatura reciproca dei Forti , o nano Affronti. Ma prima di 
defe rivere ciò che è accaduto nell* ultimo Giuoco y è necefla- 
rio premettere quant' appreflb per dare ua* idea del medefimo, 
a chi non jie abbia intelligenza * 

Il Ponte fù di cui fi fh il Giuoco, è lungo circa cento 
venti parti, ed è capace di comodamente ricevere per la lar- 
ghezza una linea di quattordici Uomini armati . Viene divi- 
fo da una Antenna % o fia da un Abeto imperniato , che con 
fomma facilità fi alza, e s* abbaila . Tale larghezza è regolar- 
mente occupata dalla fronte dei due Forti, che quello di 
Mezzogiorno fi colloca a Ponente , e l' altro di Tramontana a 
Levante , ed ambedue con fervano la loro diritta . Due fono i 
Forti di Mezzogiorno, uno detto di Dragoni , V altro di S* 
Marco; altrettanti quelli di Tramontana, il primo comporta 

dai Calcefani, e 1* altro dai Giocatori della Sqaadra di S. Mi- 
chele . 
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Sonò i -Farti un numero per lo più di feflhnta Combat- 
tenti per ciafcheduno , i quali formano 'un corpo unito , pof- 
frbilmente collegato, e foftenuto . La larghezza della di lui 
fronte è arbitraria , dal che ne deriva la fua maggiore , o mi* 
nore profondità , o lunghezza ; avanza , o retrocede tutto infic- 
ine , confervando fempre , con 1' uguaglianza poflibile dei moto , 
la maggior fermezza ; V ufo del Targone dei Combattenti nel 
Forte , è regolarmente per cuoprirfi , e difenderà j giacché 
quando con il medefimo voleftero offendere, non potendo ciò 
fare fenza fcollegarfi , caderebbero più prefto prigionieri , at- 
te fa molto più la refiftenza , e l'urto pofteriore, cagionato dal- 
la continuazione del corpo medefimo. Serve quello corpo all' 
oggetto di mantenere, o occupare il Terreno, di confumare 
il tempo del Giuoco aflegnato in quarantacinque minuti , 
rendendofi i di lui Armati, attefa la collegazione fuddetta, 
più difficili ad edere fatti prigionieri dai Celatini avverfarj. 
Impiegano quelli tutta la loro forza, e attività, panico* 
larmente contro dei Forti . Sono in ciò fecondati dai Cuopri» 
tori , quali fono Combattenti , che fi caricano addoflò alla 
fronte del Forte, e interfecando il loro Targone trà gì' Ar- 
mati li feompongano, e feommuovano , cuoprendo altresì il 
Celatino, che gli reità al fianco , il quale, o chinato a 
terra, o in altra maniera, prende il Combattente feommoflb, 
e dipoi pattato ai Celatini di Jeconda mano , viene difarmato del 
Targone, e accompagnato nello Steccato al fuo dettino . 

La migliore, o peggiore confcrvazione di quefti corpi, fuole 
per Io più decidere della vittoria, o della perdita. A tale ef- 
fetto è folito formarfi da una , o due file di Combattenti u- 
na difefa ali* angolo della fronte dei Forti , ed al loro fianco, 
prolungata per tutta la continuazione del medefimo. A diffe- 
renza di quelli del Forte , quefti Combattenti , che fi chiama- 
no la Fodera urtano, percuotano, e refpingano 11 Nemico, 

che 
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che fi preferita per rovefeiare, e (comporre l'angolo del For- 
te, per (ottenere il quale uno, o due altri Combattenti agi~ 
Teano vigorofamente accanto al primo della Fodera, giacché 
fuperato de tt' angolo tutte le file d' Armati, che s* eftendano 
fino alla Spalletta del Ponte cadono facilmente prigioniere . 
Quefta medefima Fodera fpefle volte rinforzata da una fila di 
altri Giuocatori , fpccialmente di mano mancina, difende la 
prolungazione del (lineo del Forte da un irruzione, che con- 
tro del medefimo fi tentafle, e ferve a feommuovere l' av- 
verfario Forte , e tagliarlo, qualora incautamente avanzafle 
oltre il terreno acquittato dai Giuocatori , che agifeano falla 
Buca „ E* anche precauzione affai lodevole il fafeiar la fronte 
con due, o tré 'file dì Combattenti, per difenderlo dal pri- 
mo vigorofo attacco dei Cuopritori , e Celatini , per fiancare? 
le loro forze, ed anche talora per tentare di penetrare nel 
Campo avvertono , e porlo in confafione , e difordine . 

Quello fpazio di fuolo , che tra gli angoli dei due Forti 
per lo più tra di efli a contatto, o anche foprammefli , e 
infettati, s'apre il valore delle Truppe, chiamafi la Buca \ a 
proporzione che quefta fi avanza, pericola il Forte avver fa- 
rio , giacché fi rende difficile il di lui foccorfo, nel tempo, 
che cautamente così coperto, guadagna terreno avanzando l* 
nitro Forte. La confervazione della Buca, il di lei avanzamen- 
to , o riacquitto , influendo nel bene , o nel male dei Forti , 
forma il maggior impegno dei Comandanti, ed il maggior sfor- 
zo delle valorofe Truppe . Ivi è il maggiore contratto , ed ivi 
agifeano i più arditi, e forti Celatini, . 

Un terzo Forte per ciafeheduna Parte r a precauzione del 
cafo che i primi foflero rimarti confumati , fuol dettinarfi . Ser- 
ve qucfto per mantenere il terreno acquattato, per tentare il 
riacquitto del perduto, e per foftenerfi fino alla terminazione 
del Giuoco . 

Allor 
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■ ' Allòr quando agifce quello corpo, Tuoi pcf lo più eflère <• 
imminente P oppofizione del Bafthne . Si fà queft' operazione 
con levare prima dalla Buca , e dalla faccia del Avverfario tutti 
qnci difarmati , che vi potellero efl'ere . Di poi con la mag- 
gior preftezza s* appoggiano al Forte contrario tutti gl Arma* 
ti , e Celarmi, e dietro a quelli te Cappe nere, ed Ufficialità, 
i quali formando mi corpo di refiftenza ^ impedifee l'avanza- 
mento, e coltrine l' Avverfario a mantenerti ove fi trova, fen- 
za poter più offendere. Da quella parte poi, che non fi op- 
pone il Baftione al Forte contrario , continuano i colpi , e P a- . 
zione dei Celatini , lo che per altro non fuole portare a con- 
ferenza , a ite lo che ciò firecedendo negP ultimi minuti del 
Giuoco , manca il tempo a fare uno fmembramento tale , da ri- 
acquiftare il terreno perduto , e molto più per impoflelìarti di por- 
zione di quello dell' Avverfario. Qualunque vifibile acquitio che 
allo fparo dei mortaletti , che danno il termine al Giuoco abbia 
fatto una Parte fui fuolo dell* altra , ferve a dichiararla vitto- 
riofa ; ma quando accadefle il cafa che ambe le Parti 
fi trovaftero ad aver confervato P intiero loro Campo , o re- 
ciprocamente una , fopra P altra avene acqu illato , allora fenza cu- 
rarti del maggiore , o minore acquifto , e fenza ammetterà" ve- 
run conguaglio, un tal Giuoco è dichiarato Pace, 

Premetto per P intelligenza di chi non avelie una diftinta 
idea di quello Giuoco quanto fopra , ecco in qual maniera fu- 
rono difpolli i due Armamenti , a feconda di quello fi pote- 
va ocularmente dillinguere , e fulla fiducia della verità delle 
pofteriori notizie , date da Lffiziali di Mezzogiorno che 
ebbero parte nella formazione del piano del Giuoco , e nella 
di lui più foftanz'ule efecuzione , e dà alcuni di quelli di Tra- 
montana , 

Calata l'Antenna divifon'a del Ponte, e formata intorno 
ad ella reciprocamente delle linee d' Ufficialità , ed altra gen- 
te per 
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te per occultare le refpettive dilpofizioni , fi diè principio da- 
gli Uffiziali, a ciò in cumbenziati all' importa ture dei Forti.* 

Fu comporto dal Comandante di Mezzogiorno il primo 
Forte delle Truppe dei Dragoni, che prefentava una fronte di 
fette Combattenti , cinque cioè efattamente uniti , e collegati , ed 
un Delfino full' angolo che era principio della linea della Fo- 
dera , ed altra linea , che fembrando ancor ella Fodera , erano 
Battitori , dietro al primo dei quali s' ascondeva un Cela tino ; 
Una fila di S. Martinefi cuopriva la fronte dei Dragoni, e 
due di S. Antonini d' egual numero di fette, per ciaschedu- 
na la precedevano, e prefentavano la faccia all'^vverfario . 

Seguiva dopo quello un altro corpo di S. Marcheli , i 
quali formavano il fecondo Forte ottimamente collegato , e 
che fù ritrovato affai più refiftente del primo, il quale pre- 
fentava una fronte di cinque Armati , ed altro Combattente di 
fodera. 

Il Terzo Forte , fenza veruna fodera , veniva formato da 
differenti Tnjppe , e rifervato per fervire nei cafi di bifògno, 
Quefti tré corpi erano con le dovute dìftanze collocati alla fpal- 
letta di Ponente ; una Truppa altresì di S. Martinefi fù pre- 
sentata quafi- alla fronte del Forte contrario, ma prima un mo- 
mento del principio del Giuoco sfilò yerfo li Steccati -, V al- 
tre Truppe erano in luogo opportuno per accorrere dove fofse 
bifognato. - - ' 

Accodato il primo Forte dei Dragoni all' Antenna dalla 
detta Spalletta di Ponente , fù pofto dall' altra di Levante una 
fcelta Brigata di rifolutt, c forti Cuopritori, e Celatini , per- 
chè fenza perdere il più piccolo tempo con la maggior vio- 
lenza fi fcagliaffero fui Forte avvedano , e ne procuralfero il 
disfacimento . Dopo di quefti furono sfilati i Celatini di ic- 
conda mano , ed altre Persone in lombardata per ricevere , c 
pattare i Prigionieri in maniera di non occupare quella meta, 
del Ponte alla azione degli Ufiiziali , ed al paleggio libero dei 

Coa- 
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Combattenti , eflèndo a tale oggetto desinata una lìnea di Uft 
fizrali alle 'Palle del Ponte, che impedivano l'accedo a chiana 
que non avelie ifpezione fopra del medefimo . 

Per la parte di Tramontana fù accollato dalla Spalletta di 
Levante all' Antenna un Forte comporto da undici file di Cal- 
cefani, formate ciascheduna di efle da cinque di fronte ; a dif- 
ferenza del Forte avverfario non era quello coperto , nè dife- 
fo da alcuna fila d' altri Armati . Una doppia Fodera in due 
linee, veftira con la fopravefte di Santa Maria, prolungando- 
<f\ per tutta la lunghezza del fianco di quefta Colonna , accre- 
fceva la larghezza della fronte in fette Combattenti > mà que- 
fte doppie linee non erano appoggiate al Forte per follenerlo, 
ma bensì fciolte , il qual metodo fi eftendeva per la conti- 
nuazione delie dette linee . 

Accanto immediatamente a quefta Fodera , difpofti in quat- 
tro file a due di fronte , furono pofti otto Armati dell' iftefTa 
Truppa , i quali all' alzarfi dell' Antenna dovevano fubentrare 
nel pofto dei primi otto delle. .dette due linee di Fodera, 
*hc, con il Targone per le maniglie , dovevano invadere la 
Bue* contraria , ed acqui/tarla . . 

. Seguitava il Forte di Calci quello di S. Michele, fode* 
rato in fimil maniera da Truppe di Mattaccini , nè vi era al- 
tra- differenza dal primo , fe non che era più comodamente di-* 
vi<ò in tré Plutoni, da fiicilmente poterfi/ riunire in un foi 
corpo . 

Tutti i Cacciatori erano sfiati fungo fa continuazione 
della Spalletta di Levante, immediatamente proflimi al luogo 
dell' azione dei Cetorini , e non già diftanti dai medefimi e di- 
vifi nelle loro Brigate, con i loro Celatini di muta .<? 

Per la Spalletta di Ponente fà oppono al Forte dei Dra- 
goni ugualmente una Brigata di Cuopritori , e Celatini, die- 
tro ai quali doveva agire un numero d' altri Celatini 
di feconda mano per i* uffizio fopra deferitto , ed eflèndo di 
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troppa fperimentata neceifità il pofllbile disgombramento di 
quella parte di Ponte, dalle Perfone inutili, al qual oggetto, 
un ugual linea d' Ufiuiali era ftata deitinata alle Palle per non 
ammettere fe non quelle Perfone, che erano diftinte con un 
contrafscgno ad efli vifibile . . i:>/ 

Afcefi fulle refpettive Spallette i quattro Comandanti delle 
me de fi me , con i loro Aiuti, e dato il fegno dai due -principali 
Comandanti dei Forti con un fazzoletto al Sig, Auditore An- 
tonio Cercignani, che con due nobili Deputati per cialcheda- 
na Parte affittenti all'Oriolo, precedeva dall' alto della Torre 
del Palazzo Pretorio al Giuoco , con lo fparo di due Mortalet- 
ti fi alzò fubitamente V Antenna , e fu dato principio al Com- 
battimento. ' i .... 

Penetrarono è vero tofto gli otto S. Mariefi nel Campo nemico, 
ed occuparono la contraria Buca, ma tale occupazione non fù 
che momentanea, giacché caddero immediatamente prigionieri, 
prefi, e di fronte, e di fianco; a rimpiazzare il luogo di quefti, 
fubentrò Li. continuazione della Fodera , mà non già gli otto 
Armati, quali non fi modero dal primo pollo , ma lì fofte- 
nendofi battevano il Nemico, e formando fra tutti una linea 
di nove Combattenti di Fronte, non davm luogo che a po- 
chi Celatini di potere agire fulla Fronte avverfaria , il qua- 
le fpazio veniva tempre, più a difficultarfi , attefo T ingref- 
fo dell'altre Truppe, che feguiva . fullà diritta dei detti ot- 
to Combattenti , nel tempo , che i Celatini avverfarj aveva- 
no a loro difpofizione il comodo d* agire fopra una più 
larga Fronte di fette Armati di Tramontana feoperti . 

Tolti in un fubito quefti primi aggrellòri , cominciò un 
fierifllmo attacco dai Cuopritori di Mezzogiorno contro il 
Forte di Calci, i Combattenti del quale fortemente percofli 
venivano condotti prigionieri . Fù allora , che fi oflervò che 
il detto Forte di Calci , non fi fervi , fecondo il folito del 
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Targone per cuoprirfi, mà inalzato quefto , e per la punta» c 
prefo per le maniglie fi pofe a percuotere i Cuopritori , Cela- 
tini, e chiunque fi parava ad eflò d* avanti a tal fegno , che 
fcotnmoflè le prime file , ed urtate dalla continuazione dell* i- 
fleflò fuo corpo , nel breviflìmo fpazio di nove minuti fu con- 
fumato , e con la di lui perdita, reftò facilitata quella ancora 
della fciolta Fodera, 

Non con uguale felicità fi facevano i Prigionieri contro il 
Forte dei Dragoni dai per altro bravi, e coraggiofi Celatini di 
Tramontana ; poiché , oltre all' enunciato rìftretto fito , avendo 
quefti trovata la difefa , e la rcfiftcnza nelle prime tré fcioltc, 
c libere file dei Combattenti , che ne cuoprivano la Fronte , 
ne fecondati con quella deftrezza , che avrebbero defiderata dai 
loro Cuopritori, perderono qualchè tempo a fare i primi Pri- 
gionieri, e molto più n 1 impiegarono degli Avverfarj a confuma- 
re tutto 1* intiero primo oppoflo Forte dei Dragoni , quale 
mantenendoti* fermo, e fui la difefa occupava la bravura di quei 
pochi Celatini, che potevano contro di lui agire, c delle for- 
ze Boreali per efière fu pera to . 

A foftenere P angolo del loro Forte accorrevano pertanto 
gli Auftrali,ed a mantenere il proprio, e contrattare P acqui- 
lo del terreno erano vigilanti i foli Armati di Tramontana , i 
quali ugualmente che quelli, diedero le più pubbliche dimo- 
ftrazioni della loro forza , intrepidezza , e coraggio , dal prin- 
cipio, fino alla fine della Tenzone, giacché fi oiTervò collan- 
temente nel mezzo del Ponte una continua furia di colpi di 
Targoneadue mani , ia quale per lo più fi {tendeva anche late- 
ralmente per tutta la larghezza del Ponte cagionata dai Cuo- 
pritori , che in queit' occafione avevano cangiato il metodo 
della loro Polita azione . 

Prefentatofi il fecondo Forte di S. Michele, attefa la di 
lui maggior fermezza, fi foftenne aliai più del primo, mà ncn 
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tanto per altro da potere con la terminazione di quello di S. 
Marco , che maggior renitenza fece dell' altro dei Drago- 
ni , compenfarc lo sbilancio dei Prigionieri che aveva fuperior- 
mcnte acquiftati la Parte di Mezzogiorno, per confervare la 
quale fuperiorità , non caderono mai gli avveduti Comandanti 
della Spalletta di Mezzogiorno ad avanzare il loro Forte fuL 
terreno di Tramontana , fe non che allora quando lo potero- 
no lentamente fare , mediante la Buca inoltrata . In quella ma- 
niera fi combatteva con il maggior coraggio da ambe le Parti, 
quando già inolcrato V ultimo quarto d* ora , prefeivtatafi alla 
faccia dell* Avverfario alcuni Satiri , fu allora che il Forte di 
Tramontana avanzò a fegno , che il di lui primo Comandante 
della Spalletta fu generalmente oflèrvato in fitaazione paralella 
all' Antenna ; continuando per altro contro la di lui fronte , 
ed angolo lo fmembra mento, che fi faceva dalla Parte contraria . 

Mentre ciò fi eleguiva era il tempo preferitto all' azione 
predo agli ultimi cinque minuti , e gli Auftrali avevano di già 
fnto evacuare i difarmati della Buca, e dalla faccia del Forte 
di Tramontana , che era viciniflimo all' Antenna, e di già mon- 
tava il Ponte il Baflione per opporfi al mede inno, ed impedir- 
gli qualunque progreflb lui fuo terreno . Crederono gli Spetta- 
tori , crederono i medefimi Avverfarj , che in quefto momento 
liberamente avanzando il Forte di Tramontana, che nè per 
fianco , nè per fronte , per la brevità fomma del tempo , e per 
le già fatte difpolizioni contrarie, che non vi era più tempo a 
riftrattarle , nò per avere più Celatini da opporli , ellendo inabili- 
tati dalle percoflè , poteva efler pofto in pericolo , fi coronafiè 
lo Spettacolo del Giuoco del Ponte con una Pace v ma tale 
fiouro , e facile avanzamento non eflendo feguito, appog- 
giato detto Forte dal Baftione contrario , con 1* acquifto di 
poche braccia di Ponte dalla Spalletta di Ponente fatto dal For- 
te di Mezzogiorno, importo il fine al gran contratto con lo fparo 
di due Mortaletti , riportò la detta Parte una Vittoria fopra 
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quella di Tramontana . Dugento trentacìnque Prigionieri , ed 
un Celatine furono fatti per la Parte di Mezzogiorno , e cento 
feffantanove ,ed un Celatino per quella di Tramontana, il 
quale sbilancio, e f inutilità della molta gente , che Tempre occu- 
pò preflò l'intiera larghezza della metà del Ponte dalla Spalletta 
di Ponente , rendendo difficile il potere agirvi , può , con V al- 
tre narrate cofe, avere influito nella perdita di Tramontana. 

Così terminò V azione del celebre Giuoco con gloria tan- 
to maggiore del Mezzogiorno, quanto più fi era fcgnalato il 
Coraggio delle Truppe contrarie , che dà per fe fole tanto gli 
contrattarono un piccolo acquifto di una porzione del Campo 
di Tramontana, onde nella neceflità che, non avvertito il fo- 
praddetto cafo della Pace, per una delle Parti dichiarar fi do- 
veva la Vittoria, non ebbero, mercè il loro coraggio di che 
rattrittarfi le Truppe, ne di che arroflire i Geniali della Par 
te fuperata . 

Rcfterebbe qui a defcriverfi il forprendente colpo d" occhio 
formato dall' immenfo Popolo fpettatore, che concorfe a fa- 
re dei due lungh* Arni uno fpettacolo , e che in affai mag- 
gior numero farebbe comparfo, fe una pioggia continua che 
cominciò alle quattro della mattina, fomentata dai Venti di 
Scirocco, e continuata fino al Mezzogiorno , non nò aveffe im- 
pedita la molili ; ma ficcome fi è in addietro fatto di ciò pa- 
rola , batterà iblo aggiungere la piacevole comparfa , che fece- 
ro le Lancie Napoletane (ìmetricamente difpofte in Arno , ador- 
ne di Bandiere, e Fiamme, oltre a* numerofìflimi Battimenti 
fioriti di Popolo, afeefo fall' alberi dei fuddetti , e quello che 
ricuoprì fino le preparate macchine per la fa rum illuminazione. 

Mà per non interrompere 1* ordine , e la continuazione di 
tutto ciò, che riguarda il Giuoco del Ponte, mi fia permeffo 
di qui riportare le principali Fette dei Vincitori , per quanto 
quefte nella loro più lignificante parte fuffero efeguite nel gior- 
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fio diciaiiette, e frattanto altre fe ne faceflero nella Citta, di 
già preparate dalla Magnificenza Sovrana . 

Lieto a ragione il Mezzogiorno per aver riportata una si 
contrattata Vittoria ; etternò il fuo giubilo nei tré giorni po- 
steriori al Giuoco, e precedenti al detto dì 17. con fuochi di 
gioja accefi nella fua Parte , con il giulivo fuono dei militari 
Ittrumcnti, con le Bandiere feftofamente fpiegate al vento, 
con il rimbombo dei Mortaletti , e con le poetiche Compofizio- 
tii . 

Venuta la mattina dei 17. dopo l'ore undici della mede- 
lima fù dato principio al Trionfo . Comparve quello full' Arno 
dalla parte del Piagglone . Precedeva la lieta pompa il Maggio- 
re , e fuo Aiutante a cavallo ; dipoi molte Truppe con la loro 
vette militare lo feguitavano a piede con buona ordinanza di- 
flribuite, ed in diverfe divifioni , ciafeheduna di effe regolata, 
e condotta dai fuoi Ufficiali . Quindi ne feguivano le fei Ban- 
diere, dopo la Banda degli Iftrumenti , ed i Celatini di fecon- 
da mano . Un dorato Carro trionfale, adorno di militari ap- 
parati , tirato da una muta a fei Cavalli di S. A. R. , i di cui 
Condottieri, e Palafrenieri fi vedevano ancor elfi rivettiti da un 
abito quali uniforme a quello dei Combattenti, e con Elmo in 
capo, conteneva i principali trà gli Uffizi ili vincitori . Nel 
più alto porto fedeva il Comandante in mezzo a due nobili fuoi 
primarj Affittenti; inferiormente ne venivano poi i quattro Co- 
mandanti delle Spallette, quindi 1 Deputati , tutti difpofti nei lo- 
ro gradi, e per fine il Cancelliere della Parte. Ventiquattro 
Celatini di prima mano divifi in due file-, ponendo in mezzo il 
Carro, allontanavano da erto l'affollato Popolo. Seguitavano il 
Carro dodici Armati a cavallo, che marciavano a quattro di 
fronte diftinti da un Berrettone da Granatieri , e di poi ferra- 
vano la marcia il rimanente delle Truppe ancor elle a ca- 
vallo . 

Partiti 
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Partita quefta trionfale Pompa dalla via di S. Mattino ver- 
fo il Piaggione , pafsò pel lungh' Arno di fotto al Palazzo Pre- 
torio , dove fatto il dovuto ouequio agli Augniti Ofpiti , ed 
alla Real Corte , che fulla Ringhiera del medefimo era fpetta- 
trice, continuò la sua gita fino a S. Benedetto, e quindi paf- . 
fata la via di S. Paolo, quella di S. Antonio, e del Carmine, 
fi riconduce per Banchi al folito lungh' Arno, e fermata al 
Palazzo d^S. Sepolcro, difcefcro dal Carro il Comandante, e 
gli altri Umziali , per pattare ad un magnifico Pranzo prepa- 
rato nella Sala del Palazzo fuddetto, che fu la feconda lieta 
dimoftrazione della loro Vittoria in limile giornata . 

Si vedeva adornata quella Sala da feftofi lauri indorati , 
e vagamente intrecciati pendenti dalle di lei pareti , e da grup- 
pi di Corazze, Elmi, Targoni , ed altri fimili militari Arnefi 
fimetricamente dispofti tra i suddetti; Alla riferva d' alcuni Tar- 
goni antichi della Parte di Tramontana intrecciati con quelli 
di Mezzogiorno, più per indicazione delle due Parti, che per 
altro , non vi era alcun Trofeo, Spoglia ec. che potette fare u- 
na difpiacenza ai Perditori . Le fei Bandiere finiate alla parete 
principale della Sala ponevano in mezzo un ricco Padi- 
glione di damafco crcmifi , che nella fua fommità terminava 
in una Corona di lauro adorna d* oro , e fotto del quale pari* 
mente fregiata di gallone d'oro era una fedia di velluto cremi- 
fi preparata per il Comandante , quale rimaneva in tefta della prin- 
cipale gran Tavola dcltinata al Pranzo, fervita da cinquanta- 
cinque coperte . Dae altre tavole nell' iftefia fala ,. per comodo , 
di ventiquattro Perfone, fupplivano alla mancante maggior gran- 
dezza della prima, e finalmente altra tavola per i Furieri d* 
ambedue le Parti fi vedeva desinata in altra ftanza . 

Invitati , fecondo il folito lodevole coftume il Comandante, 
Maggiore , e Deputati della Parte di Tramontana , furono que- 
fti formalmente incontrati da <iuantità di nobile Uffizialità 

di Mez - 



Digitized by Google 



) xxx. x 

eli Mezzogiorno alla metà del Ponte, e preceduti dal fuono 
della Banda militare , vennero lcorrati al luogo del deftinato 
convito . Sulla diritta del Comandante di Mezzogiorno ebbe 
porto quello di Tramontana, e dall'altra parte il primo nobi- 
le Affiliente ; dipoi furono negli altri (uccellivi più dirtinti po- 
di collocati il Maggiore , e Deputati convitati , Dame , e No- 
biltà eftera , e paefana , e quinci il rimanente dell' Ufficialità 
più cofpicua . # 

Affittita la gran tavola da cinquantacinque Uomini neri , 
rìmafe fervità con due portate in argento , ciafeheduna compo- 
rta di quaranta piatti dei più delicati cibi di graffo, e delle 
più nobili qualità di Pefce ; un confimile Defer comporto dai 
migliori generi di Credenza , Frutti , ed abbondanza dì Gelati 
in vaffoi , ed altri vafi di fina Porcellana , corri fponden te all' 
altra piatterìa, diede il compimento alla magnificenza, ed e- 
squifitezza del Pranzo. Non meno che venti differenti qualità, 
di fcelti vini foreftieri furono indirtintamente vuotati con fom- 
ma profufione dal principio fino alla fine della tavola , rifervato ef- 
fendo if miglior vino Tofcano ai Celatini , e alle numerofe Trup- 
pe , che falla fine del Convito vennero ammefle nella Sala ad 
accrefeere rìfpettofamentc la comune allegria . Il primo faluto Cu 
fatto alle LL. AA. RR. , il fecondo alle MM. LL. , il terzo 
all' ARCIDUCA FERDINANDO, fù ciafeheduno accompagna- 
to dal Viva univerfale , e dallo fparo di trenta mortaletti , e 
con la dovuta proporzione dei medefimi , furono fecondati i fa- 
Juti alle refpettivc Parti di Tramontana , e Mezzogiorno . 

Terminata la tavola con ottimo caffè, e fcelti rofoli in 
ora affai tarda , datifi i refpettivi Comandanti , Deputati , 
ed Uffiziali i più teneri contràffegni di (incera amicizia, e prò- 
mifcuatifi i ringraziamenti, furono con P ifteffo complimento, 
che erano flati ricevuti di nuovo ricondotti quelli di Tramon- 
tana alla loro Parte. . 

La 
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La Sera medefima fu aperto al pubblico divertimento dai 
Vincitori il Teatro Prini con una gratuita nobiiiflìma Fefta di 
ballo. Si vide quello adomato, come appretto . I quattro ordi- 
ni dei Palchetti erano ritrovati con feftoncini di fcta alla chi- 
nefe dei colori delle fei Bandiere . Net parapetto di ciafchedun 
Palchetto eravi uno fpecchio efprenamente ratto a tal ufo eoa 
un gruppo di lumi , ed in tutti i pilaftri diviforj dei Pal- 
chetti , nina ventola con lumi . Cadevano dalla volta della 
Platèa fette lumiere di criftallo , fei delle quali di otto bracci 
per ciascheduna , e di quarantotto quella irtuata nel mezzo , nel 
mentre che un gran panno roflò ne cuopriva il pavimento , 
ed i ferini piravano i (edili intorno alla midefima, per comodo 
del Popolo fimetricamentc difpofti . 

Diveirll Putti dorati reggevano un gran panno celcfte fran- 
giato d* oro , con napponi fimili che fcherzofa mente contoma- 
* va T arco del Proscenio , dal quale cadevano due lumiere di 
ventiquattro lumi per ciafeheduna , e nelle quattro facete dei 
pilaftri di dett'arco erano fituati otto ventoloni affai grandi 
con un gruppo a ciafeheduno di molti lumi . Per mezzo di u- 
na magnifica centinata fcala il fa Uva al Palco feenico , il quale 
formava da sè folo un'altra valla fala da Ballo . Era foffittato 
da tele bianche rapportate con fiori, e dai medefimo pende- 
vano fette lumiere di criftallo, delle quali ter con dodici brac- 
ci , e quella del mezzo con diciotto , e ricoperte di bianco fi 
oflervavano le tré pareti con rapporti chinefi di feti ni , coperte 
le laterali da fei fpecchi con gruppi di cinque lumi per cia- 
feheduno , e da fei gran ventoloni con fuo doppio viticcio . 
Due ben intefe Orcheftre , ciafeheduna di quaranta Suonatori , 
erano appoggiate a quefte pareti, quella poi di facciata face- 
va profpetto al Teatro, e ne raddoppiava gli oggetti median- 
te tre grandinimi Specchi di Parigi, arricchiti da diverti 
fcherzofi gruppi . Stavano difpofte le fei bandiere , due all' arco, 
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fcenico , due alla metà del palco , l'opra delle quali ricorreva 
altro panno celefte con frangie, e nappe d'oro, e due nel fon- 
do del medcftmo . I ricetti , ed ingreflo del defcritto Teatro , 
era altresì illuminato , e molti Uffiziali aflìftevano al ricevimen- 
to delle Perfone; la ricchezza dei criftalli ed altri ornati, va- 
gamente diftribuiti fecondo il buon gufto del Sig. Gio. Tem- 
peri rinomato Pittore Pifano , la quantità dei candelotti , che 
fopra mille di numero , tutti della più perfetta cera, e'ciafche- 
duno del pefo di mezza libbra, che vi ardevano, la prefenza 
della Real Corte, e degli altri Per fona gg i , che per lungo tem- 
po onorarono il Teatro, quella della Nobiltà, Mafchere,e di 
immenfo Popolo , formava tutto una dilettevole, e ricca Fe* 
Ita , la quale aperta all' ore otto della fera, durò fino a gior- 
no affai inoltrato, con univerfalc piacere, e foddisfazione , e 
con lafciare un* idea del generofo difpendio della Parte vitto- 
riofa . Gli altri tré giorni fufTeguenti che reftavano ai Vincito- 
ri a terminare le loroFefte, furono confumati con piacevoli ri- 
trovi e con il brio dei fuochi , bandiere , e mortaletti , e così 
fù importo fine alla mezza notte del dì diciannove alle Fefte 
del Giuoco del Ponte dalla Vittoriofa Parte di Mezzogiorno fo- 
pra quella di Tramontana . 

Ma per togliere a queft' ultima qualunque dispiacente fen- 
fibilità cagionata dalla fu a per altro onorata perdita, badava il 
confolante reflefTo , d' avere ugualmente che V Emula incontra^ 
to nel feguìto Spettacolo il Sovrano gradimento, e V applaufo 
dei Reali fuoi Ospiti , che degnato V avevano della loro Pre- 
lenza . Ed in fatti molti erano flati i rifeontri nei quali non 
equivocamente fi era manifeftata la Clemenza , ' e Degnazione 
Sovrana a favore di una docile , ed inficine coraggiofa Nazio- 
ne, capace di trattare quefta fua Fefta,non con una indecente 
pafTione, e cieco trafporto , nè con uno fpirito di crudezza, 
ufuliia, e barbammo, come n'era fetta invidamente addebitata j 
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ma con quello che conviene alla pubblica tranquillità , e buon 
collume , fenza difgiunguerlo dall' univerfale allegrìa; quando a 
colmare la confblazione delle due Parti, a {mentire la bugiarda 
lingua della fremente Invidi* , a formare il Giuoco del Ponte 
un Epoca gloriofa della Degnazione, ed Amorevolezza di S. A. R. 
perla fua Citta, di Pisa, fù rimefla con di Lui ordine dal no- 
bile Sig. Auditore Antonio Cercignani , al Magiflrato , al Depn- 
putato del Pubblico Sig. Cav. Saladino dal Borgo , ed alfe- nobi- 
li Deputazioni delle due Parti V appreflb Lettera , con V eftefa 
trafcrizione della quale non fi può formare più gloriofa Corona 
a Pifa , ne terminare con fine più lieto , ed onorifico la deferi 
zione fopraddetta del Giuoco del Ponte . 

• 

lUttfrìffimi Sigg. Sigg. Padrini Cotendiftmi 

O VA ALTEZZA REALE bà ordinato, che fiano fatti pale/! 
O f Juoi [enfi di gradimento , e foddisfazione per la plaufibile 
regolarità , e buon ordine praticato nel contegno d* ogni Ceto di 
Perfine sì di Città , che di Campagna alt occafioue del Giuoco 
del Ponte, e delle Funzioni precedenti, e Fejle con fi cut he al 
tnedeftmo . 

Specialmente bà manififtato il fitto contento nel vedere, che 
per la vigilanza di chi doveva influire al buon ordine delle cofe, 
tutto fia pajjato con la defiderata tranquillità , benché accom- 
pagnato dalla giufta allegrìa , e dai fignì di- gioia , ebe ren- 
dano fempre più piacevole il Popolo ne Juoi Spettacoli veramente 
Nazionali, 

Hà veduto con tenero piacere realizzate le Sue inpnuazioni , 
tanto pubblicamente , quanto privatamente ejprejjè per ottenere 
ebe il Giuoco del Ponte fia concepito , e trattato nella forma con- 
veniente a tal forta di Spettacolo nazionale , e non più degradato 
con atti tf inimicizia , e figni di divi/toni , e contrarietà di a 

D nìmo 
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vinto non conciliabili col buon ordine necejfario alla Società. 

Sà quefta grata ejperienza ; vuole S. A. R. fare Jperare , che 
in ogni altra 'fintile occafione che pojfa effère di benefizio, e van- 
taggio del Paefe , e df ogni onefio divertimento del Popolo , favo- 
rirà volentieri le fupplicbe del medefimo . 

Nel comunicare pertanto, a* efprefiò ordine della R. A. S . , 
quefli fuoi Clementiffimi Sentimenti alle Sigg. Loro Illuftrijfime , 
alla, Vigilanza delle quali , Zelo , Attenzione , e Premura in fi- 
tonfare le Sovrane intenzioni , fpecialmente fi deve il buon ordi- 
ne ofiervato nelt efecuzione della Pejla del Ponte, con perfetto oj- 
feqttio pajfo a proteftarmi 

Delle Sigg. Loro Illu/iriffìme 

« 

Di Caja 24. Maggio 1785. 

» • 

Sigg. Deputati , e Uffiziali 
Di Ambe le Parti 

Devoti fs. Obhl. Servitore 
Anton M. Cercicnani 

* 

CAP. IV. 

Della Pefi4 di Ballo , e Giuoco efeguita nella Sapienza ; 



LV °^ ett0 dS tmtenere 1 REAU Personaggi con una 
Fefta di Ballo, e di Giuoco, che potette convenire alla 

Magnificenza, e delicatiflìmo Gufto di S. A. R. » ordinò che 
faflc ridotta a tal ufo la fabbrica della Sapienza Pifana . Ren- 

dura 
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data li mcdefima ruota d'abitatori, ed altrove collocati, di- 
sfatto tutto ciò che ferviva al comodo dei Profeuori, c de^li 
Scolari, fi vidde il gran Cortile di detta Fabbrica con ogni lì - 
curezza coperto di un aliai più. ampia tettoja della di lui vafti- 
tà . Quella tettoja fi cflendeva per la fua larghezza non folo 
fopra l'area del fottopofto Cortile, e Loggie annefTe , mà ful- 
le facciate della fabbrica di Tramontana , e Mezzogiorno per 
la larghezza di fopra braccia feflantadue, fupcrando l'altezza 
dei comignoli dei tetti laterali , operazione neceflaria per ren- 
der libero quefto gran vafo dà qualunque cafo di pioggia, e 
che fu in realtà fperimentata vantaggiolà in quella che accad- 
de nella mattina del dì dodici . Una tal macchina era foftenur ) 
ta da. ventotto travi d* abeto che fervivano di pilaftri, c que- 
lli erano pofli in faccia a ciafeheduna colonna di pietra , onde 
>ien formato il Cortile, all'oggetto che il più piccolo pefo 
non tentaflè la (labilità delle medefime . A detti pilaftri , me- 
diante altri validi rinfianchi di legnami , venivano raccoman- 
dati dieci cavalietti coftruiti con meccanifmo del tutto nuovo, 
i quali anzi che diminuire V altezza per tenere in volta V in- 
terno coperto del Cortile, davano tutto il luogo ad impollar- 
vi quella curva che fufle (lata creduta conveniente , frattanto 
che la fovrappofta armatura di legnami univa , e leggerezza, e 
itabilità per reggere il coperto delle foli te terre cotte degl'al- 
tri tetti permanenti . Quefta ficura , mà infieme ardita imagi- 
nazione di meccanifmo devefi alla non ordinaria abilità , ed in* 
telligenza d'un capo Maeftro Muratore Pifano dal medefimo e- 
feguita nel riilretto fpazio di diciannove giorni , termine tan- 
to più angufto, quanto che dal medefimo deve defalcarfi tutto 
quello impiegato nelle provvifioni , e trafporti delle materie , 
legname ec. 

Defcritto quafi di fuga il più difficile , e neceflario pre- 
parativo per la Feda , palliamo adelTo a dare un idea della me* 

dea- 
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defima , la quale farà Tempre affai lontana da adeguarne la ma- 
gnificenza , e buon gufto . 

La via di S. Frediano per la parte del lungh'Arno, e 
quella del Palazzo Galletti, che erano gli accedi detonati alla 
gran Fcfta , venivano illuminate con torcie , e fpeffi fanali di cri- 
fbllo , ugualmente che il circondario della Fabbrica , alla qua- 
li due gran Pone , che una a Mezzogiorno , a Levante V altra 
davano 1' ingreflb . Da quelle , feguitando per due nobili , e 
proporzionate Gallerìe fi entrava nei loggiati , Quefti loggiati , 
«he nelle quattro Parti circondavano il Cortile ridotto a Sala 
da Ballo, .venivano ad aumentare di br.iccia fei , e mezzo 1' am- 
piezza della medefima per ogni lato, e potevano valutarli un accre- 
sci mento della Sala ifteffa , che in tal dimenfione conlidcrata , 
reftava lunga braccia fettantaquattro , e larga quarantafette , 
le quali mifure formavano un area di braccia quadre $478. , e 
-ciò tanto più, quanto che era limafta uguagliata al livello dei 
loggiati t mediante un ben intclb tavolato tutto ricoperto da 
un panno verde , il piano della Sala predetta , la quale per fe 
sola non era meno di braccia feflantuna in lunghezza , e trenr 
«quattro in larghezza , che formavano la fua totale raifura di 
2074. braccia quadre. 

Dai loggiati predetti , mediante molte nobili porre ai me- 
dentai corrifpondenti , ed altre di nuovo fimetricamente aper- 
te, fi pattava in una fuga di ftanze deftinate al giuoco, fipofo, 
c sfogo della Gente; trà quefte, quella comunemente conofeiu- 
ta Cotto il nome di Setola Magna , era fuperiormente ad ogn* 
altra grande , e maeftofa r mentre che comprendeva la di lei 
lunghezza tutta V intera larghezza della gran Sala , e dei due 
loggiati di fianco alla medefima , vale a dire le fpazio di brac- 
cia qurantafette , la quale ftanza rimaneva di fronte alla 
detta Sala, a ciù dava il principale acceflò una Galleria, ed un 
Portone corrrfpondente al mezzo della Sala fuddetta , ed all' op> 
pollo ingreflb dalla parte di Levante . la 
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Iti oltre quattro altre flanze erano fiate definiate per co- 
modo dei rinfrefchi , ed altre ancora a più baili fervizi . In li- 
na camera corrifpondente ad un poavo era ftj>ta prela provvida- 
mente la precauzione di porre tatti gV illrumenti deftinati ali* 
cflinzione degli incendi, di già tutti in ordine per agire m 
qualunque cafo di disgrazia . Due fcale che avevano il loxo 
ingreflo efterno» alla fabbrica uno a Levante , i* altro a Mezzo* 
giorno, fervi vano per procurare anche al minuta Popolo un 
piacere, intioducendolo ai loggiati fuperiori immediatamente ri- 
fpondenti fuila gran faU per una di effe , e dandoli il como- 
do di fon irne dall' altra „ 

Data in fimil guifa un abbozzata idea del materiale di 
quella fàbbrica > retta a far parola della mobilia > e dei di lei 
ornamenti . 

Vent* otto Pilaftrt dipinti con chiari-ofeuri à* ordine COITI*" 
polito, quali occultavano in fc ftefli i travi deftinati a focena- 
nere la tetto ja, fi vedevano circondare la gran Sala . S* inal- 
zavano quelli con il loro capitello dipinto di un limile ordine, 
e meflb a oro fino ad un magnifico cornicione di pittura re- 
lativa , (òpra del quale fi fiaccava la volta . Ciafcheduno 
di quelli Pilaflri fofteneva un fpecchio con intagli dorati , e 
con fcherzofo viticcio meflò ad argento di tredici lumi. 

Era la volta della Sala formata da Muffoline bianche con- 
ftrifeie d' oro polle a difegno ; pendevano dalla medefima fedi- 
ci ricche e grandi Lumiere Inglefi di criftallo alte due parti 
laterali della Sala , con altra Ala di otto delle medefime di aliai 
maggior grandezza nel mezzo , talché rimaneva la grand' area 
divifa in tré parti , intersecando frattanto quella triplice linea, 
folti tralci di fiori fece hi di i polli a fedoni . 

Gli archi della bafla loggia corri fpondenti fullai gran Sala 
tra Pilaftro, e Pilaflro ii oiìervavano nel loto fodo leggiadramen- 
te di- 
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te dipinti, e medi a oro, ed a ciafcheduno di efli nel punto 
di mezzo era dato adattato un nobile gruppo di cinque lumi . 

Due grandiofe Orchcdre, che una a Tramontana, e P al- 
tra a Mezzogiorno codruitc a tré ordini di braccia ven- 
tidue di lunghezza per ciafeheduna , inalzate (òpra minori pi- 
ladri fino al parapetto dei loggiati fuperiori, davano comodo 
a cento Suonatori d' I lira menti per ciafeheduna . Quella della 
prima venivano un Unifórme celede con fottovede gialla fre- 
giata tutta d'argeuto, e cappello tondo con penna bianca; gli 
altri dell' Orcheitra oppoda portavano un fimile veftito che 
non differiva dai primi che nel colore , eflendo giallo nella 
lbpravefte , e celefte nel corpetto . 

L'ornamenti dei loggiati uniti alla gran Sala erano intett* 
come appretto . Colorite le pareti dei fuddcttl , fi fiaccava in 
faccia della vera colonna un'altra colonna dipinta con capitello, 
il quale compariva che fervide d' appoggio, e fodegno alle 
volte fatte a veli , che cuoprivano tutti i loggiati . Le vere 
colonne, che rimanevano coperte dai Pilaftri per la parte del- 
la Sala , erano del tutto feoperte per la faccia dei loggiati , e 
li vedevano mirmorizzate , e dipinte, come ancora dipinto 
alla Raffaella tutte le volte dei detti loggiati , In ciafehedun 
punto di edl corrifpondente al mezzo dell' arco di faccia era 
-collocato uno fpecchio traverfo fatto a fbpracamino con due 
laterali viticci a più lumi per ciascheduno, ed in faccia a 
detti fpecchi dal mezzo della volta . pendeva una lumiera di 
criftallo. Una gradinoti a tré ordini di altezze a guifà d'an- 
fiteatro, che contornava le pareri di tutto il corfo dei loggia- 
ti, nel tempo che fommmiftrava un riposo alla gente, contri- 
buiva ancora a rendere piÉ vago il colpo dell'occhio. 

Sì ofTervavano le danze vagamente tutte colorite, e di- 
pinte con i fregi a terra, e nelle volte fui moderno gufto. 
Un gran numero di fperc, ventoloni , viticci» e lumiere graa- 

diofe 
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diofe di crlftallo , interfecate da quadri Chinefì f ne formavano 
il nobile ornato, ed un uguale illuminazione a giorno. I pavi- 
menti delle referite danze per la loro intiera esenzione erano 
tutti ricoperti, e le tendine di feta porte alle finedre davano 
l'ultimo finimento a tali camere-, Redavano ferviti i numerofi 
tavolini da giuoco, che in eflè fi vedevano da candelieri iti 
argento coftantemente accefi . Merita tra le altre una speciale 
menzione la grande danza fopra deferi tta , e chiamata la Scuo- 
la Magna. Quello gran va fo era adorno con mobilie dell' ideilo 
genere, mà più grandiofe, e magnifiche. Dodici grandi fpcrc 
pendevano dalle pareti intcrfccate con i fopraddetti quadri 
Chinefì ; cinque affai ricche lumiere Inglefi fi fiaccavano dalla 
volta, la quale con maggiore sfarzo , e buon gufto di pennello 
fi vedeva dipinta. Tre grandmimi fpccchi di Parigi che dal 
fregio di questa stanza giungevano all' impostatura della volta , 
ìie compivano V ornamento, dilettando P occhio con raddoppiar- 
le la vastità, e gli oggetti. Quella fola stanza che fi prefen- 
tava nella veduta d' una magnifica , e vaga Real Galleria , o Sa- 
la , aveva II merito di poter edere per fe stella confiderata u- 
na Festa, 

Non meno di novantaquattro fpecchi , e fettantafette la- 
miere all' Inglefe fono date contate in queda festa . Le vento- 
le, gruppi, ed altri fimili generi destinati all' illuminazione, 
ed all' ornamento , per quanto ancor efii corrifpondenti alla ma- 
gnificenza della festa, non hanno dato un pendere di farne i\ 
numerazione , e particolare deferizione , Iafciandone il pefo al- 
la ben regolata immaginativa del Lettore. La Grandiofità So- 
vrana fi è in tutto didinta ; lo sferzo della qualità , e quanti- 
tà dei lumi a cera , la profufione dei rinfrefehi nobilillimi di 
qualunque genere , sì di caldi , che di gelati , biscotterìe ec. , 
con i quali mediante dugento Cappe nere è stato nelle due fe- 
xc 9 cioè nei dodici, e diciannove Maggio fervito P innumera- 
bile 



Digitized by Google 



X XLI. )( 2i. A 

delle Parti erano fiate erette . Ognt Cavallo veniva r.flìllno da 
due Palafrenieri. Erano quelli velliti per l'intiero con foprave- 
fte , corpetto, e calzoni di rafo con Aratagli, limile nel colo- 
re a quello del Cavallo, e con cafehetto in tefia ornato di piu- 
me . Affittita la molla nelle forme dai Giudici , che ftavano fo- 
pra un palco , a tal fine eretto da S. Matteo , e feguita la 
corfa fino all' Arfenalc , riportò il premio il Cavallo che aveva 
la divila dei Sateri ponsò t e nera del Sig. Martino Cardi , 
raccomandato al Sig. Michele Pefciolini i e furono i di lui 
Palafrenieri , ugualmente che gli altri tutti , da S. A. R. regalati 
del vefiiario, delle copertine, ed altri ornamenti» che avevano 
Servito alia comparfa. 

Venuta It fera dei fedici Maggio fu prefentata alle LL. 
MM. anche una Fella di Chiefa , con la solita vaga illumina- 
zione del maggior Tempio, che in ciafehedun anno nel dì 15. 
AgoftO fi efeguilce . Qjefh» vafto , e magnifico Tempio è co- 
firuito fulla figura di una Croce Greca . La lua interni 
lunghezza è di palmi 415. » e ia larghezza di 145. ; refia 
«quella divifa da cinque Navate formate tutte da grandiofe co- 
lonne di marmi, che la maggiore nel mezzo, e due più ftrer- 
te per ciafeheduna parte. I bracci della Croce fono comporti 
finalmente da tré Navate di colonne conlimili ; un fecondo Or- 
dine fuperiore di colonne , e pilaftri , forma ufi continuato Por- 
tico , quale ricorre tutta la Croce del Tempio . Nei punti della 
confluenza delle due Navate, fopra quattro gran pilaftri , con- 
giunti da altrettanti proporzionati archi , fi fiacca h Cupola , 
la quale rimane nell' incrociatura delle due Navate, e quindi 
dopo un proporzionato fpazio termina quello belf Edilizio in 
una Tribuna formata da un femicerchio, la quale è adornata tut- 
ta da preziolì Quadri dei più rinomati antichi Pittori , nel tempo 
che i numerofi Altari , i Pila Ari , e le Pareti tutte del Tem- 
pio fono coperti da altri quadri dei più celebri Autori dei 

E pafla- 
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partati, c dji preferiti tem^i. Premuta tale fuperfLiale deferì" 
zione della (trattura di quefta gran Fabbrica, ecco come com- 
pariva diftribuita la di lei interna illuminazione . In tutte le 
colonne della navata maggiore vi erano dei grandi Torcieri 
accefi ; dalle 'fommità delle colonne comparivano delli Emblera- 
mi, ed al di fopra delle medefime ricorreva un cornicione, 
quale per ambedue le parti continuava fino alla terminazi ne 
della navata , tutto illuminato a cera ; dal detto cornicione , in 
ciafeheduno intercolonio , pendeva una grand lofa lumiera , V in- 
fcrior parte della quale terminava in un elegante Stella . Gli 
archi , che fi formavano trà il corfo delle colonne fuperiormen- 
jnente al detto cornicione, reftavano adornati da fettoni ca- 
denti foftenuti in ciafehedun fodo da figure di rilievo, l'ali 
delle quali erano illuminate, ed avevano inoltre ciafeheduno 
fotto di sè una pendente lumiera . 

Sopra quello primo ordine d* Architettura il cornicione di 
marmo, che ricorre tutta la detta Navata, era parimente illu- 
luminato da una continuata linea di candelotti ; ciafehedun 
balauftro delle Ringhiere , che trà un pilaftro , e V altro forma- 
vano il parapetto dei fuperiori Portici , aveva avanti di sè un 
piccolo torciere , ed altro più grandiofo era collocato nel mez- 
zo di ciafehedun Portico; fi fiaccava dal punto di mezzo d'o- 
gnuno di effi un feftone , dal quale cadeva una Stella accefa , 
e nel corpo di ciafeheduna colonna diviforia dei Portici, che 
regge i due archi, dai quali ciafehedun Portico è formato,ardeva u- 
iia Torcia . Ogni pilaftro reggeva un torciere, e nei fodi fuperiori al 
medefimo rifplendeva un elegante , e ricco gruppo di lumi . Ta- 
le era Y illuminazione della gran Navata , e dei bracci della 
Croce . I quattro gran pilaflri , che foftengano gì* archi , fopra 
dei quali nafee la Cupola , erano con ugual fimetrìa illuminati, 
e tre dei detti archi ricord da un contorno di candelotti , fot- 
to dei quali pendeva un ordine di Stelle . L' arco trionfale di 

pro- 
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profpetto, oltre ali* illuminazione compagna , prefentava fotto di 
se pendente la figura della Beata Vergine Assunta Titolare 
del Tempio , la quale era contornata da dodici magnifiche mag- 
giori Stelle, al di fotto delle quali fi vedevano ricorfi i di- 
verti ordini dei quadri della gran Tribuna da linee di accefe 
candele ; le altre minori Navate , erano altresì illuminate da 
Stelle pendenti dagl' archi , e torcieri affini alle colonne , che 
in numero di 102. adornano quo Ho Tempio internamente. 

II ritrovo che faceva quefta illuminazione tutta a cera 
della bella Architettura della referita gran Fabbrica, V orna- 
mento , e maggior rifatto che dava alla me dell ma , incontrò il 
piacere, e la foddisfàzione dei Regnanti delle Sicilie, e della 
Real Corte , conforme ebbero la degnazione di chiaramente 
efprimerli . 

CAP. VI. 
Dtlt Illuminazione dei dui Lungi} Arni 

\J NA penna felice , ed una mente feconda delle più vaghe, 
e facili idee farebbe ora opportuna per prefentare a quei Let- 
tori , che non goderono del forprendente spettacolo dell' Illu- 
minazione, la di lei deferizione in maniera, da rendergli par- 
tecipi della commune ammirazione . Nel deferivere Y altre Fe- 
de , effondo ciafeheduna di effe compofta da una moltiplicità 
di molti oggetti, conia particolare narrativa dei medefimi , £ 
con la loro riunione in un folo tutto , non è difficile che po£ 
fa eflere riufeito di far prefente alla fantasìa un pfofpetro del- 
la di loro grandiofità , o vaghezza ; mà in quella di cui fi in- 
traprende la narrazione , pochi e femplici effondo gì* ogget- 
ti , nè trà di loro molto varianti, e incapaci d' artifiziofo in- 
gran - 
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grandimento, màt forprendente altrettanto l'effetto che da que* 
6i ne derivavano , retta al fommo malagevole il rilevarlo nella 
fua gialla cotnparfa , a meno che fubito non fi voglia ricorre- 
re ali* univerlàle tcfthnonianza . 

E' neceffario pertanto adeflb foweiiirfi della figari del 
iangh' Axno Pifano altrove accennata . Il corfo del Fiame da Le- 
vante a Ponente è ckxofcritto lateralmente cki4le fae Spallette , 
e dalle Fabbriche , che mediante dae fpaziofe vie s* inalzano 
fopra le medefime , regolate dalla Parte di Mezzogiorno da u- 
na Linea convella , e d*v quella d* Tramontana da- una concava-, 
mediante le quali quefta fpaziosa parte* deHa Citta forma un 
ampio Anfiteatro di figura quafi> che ellittica. Tré magnifici 
Ponti., che ano a levante., in mezzo l'altro-, e l' ultimo 2 
Ponente , riunifcano nei due eftremi, e nel detto punto di mez- 
zo quelle divHe oppofte vie. L'intelligenza del diverfi punti 
di vifta continuamente variati, a proporzione che fr fcorrano le; 
dette linee, che deve averfi da- chiunque ne comprende la fi- 
tuaxione , è il maggior appoggio per far concepire T'effetto di qua- 
tto forprendente Spettacolo particolare alla Città- di Pisa , ap- 
punto perchè particolare alla medefima è il polro, ove prin- 
cipalmente fi efegaifce-, a- tal ; fegno che qualùnque più ricca 
e ricercata illuminazione in ahro luogo mancante della detta, 
fimetrka ftruttura ,. caderebbe al di lei confronto. Ciò breve- 
mente ricordato-, paflkmo adeflb a far parola delle diverfemac- 
chine , che componevano quefto Spettacolo 

Faceva un punto- di forprendente colpo d' occhiò il Pónte* 
a Mare r fopra del- quale per l' intiera fua continuazione era in- 
nalzata- una macchina rapprefentante una Proiettiva Chinefe,. 
con nicchie ,• ed agugliey la quale conteneva non meno di 
•quattordici mila lumi , nel tempo che la poftcriore fua oliatu- 
ra dava un ampio, e ficuro comodo al pano del Popolo, e 
delle Carrozze fopra l' ifteflb Ponte . Seguitando quindi fuW 

mano» 
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mano diritta del medelìmo , dopo una macchina eretta In vi- 
cinanza della Porta a Mare, che figurava un loggiato con 
terrazzino al di sopra , s' incontrava inalzato lungo V Arno fili- 
la Piazza di S, Paolo per la parte di Mezzogiorno un vaftifli- 
010 Palazzo con quattro ranghi di fiueftre d* ordine corapofito , 
con bozze y e cornicione fimile, e di poi fi vedeva comparire nel 
fungo muro del Monaftero di S. Benedetta una Fabbrica rap- 
prefentante un Clauftro , con la parte fuperiore al medefima 
corrifpondente . Seguitavano dopa tutte le altre Fabbriche , 
le quali con foprapofti telai erano ftate prefentate al pubblico 
fguardo in un più ricco, e ricercato difegno, tra le quali fa» 
ceva una nobiliilima comparfa quella del Sìj. Gran Conteffabile 
del Mofca . Il PaFazzo della Dogana , che fuperiorniente riuni- 
sce quello del Pubblico, faceva una vaga, ed infieme mae- 
flofa moftra di sè ftefto, mediante il nuovo difegno rapprefen- 
tante un magnifico r regolare Palazzo d' ordine compofito. 

Le Toggie dette di Banchi fopra delle quali è limato il 
vallo Quartiere , che ferve all'Ufficio dei Folli, erano 1 tutte ri- 
trovate dai lumi nella iora grandiofa architettura r si dei pila- 
Uri efterni fatti a doppie bozze , cornicioni ec. , e nella fupe- 
riore ringhiera r e frontone, in mezzo del quale trionfava l'Ar- 
me Sovrana, con vali , e fuochi eterni fu Ile e (tremi cà , che in- 
ternamente nei magnifici fuoi raddoppiati archi, e loggiati, 
dai quali inoltre pendevano piti fcherzofe lumiere, e Coffa* 
vavano diverfi cartelloni con ilcrizioni coerenti alla fauftUfima 
occafione di quella Feda . Quello foto pezzo d* illuminazione 
comporto da dodici mila lumi , da sè fola aveva la forza di 
fuperare Tefoettativa pubblica, ed urta copiofa Banda di iftra- 
menti da fiato , Siftri , Tube ce. , che dall' imbrunire del giorno 
fino all' ore due dopo la mezza notte cfeguiva fotto le dette 
Loggie armoniofi concerti, meritamente da un Poeta sarebbe 
Ibto chiamato il foggiorno incantato del Piacere , 

E t Segui- 
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Seguiva di poi il Palazzo Pretorio rapprefentato nel fian- 
co, e profpetto da una ricca, e vaga facciata d'ordine com- 
pofito, e dopo tntte l'altre Fabbriche, che reftano sii quella 
parte Meridionale fino al Fiaggione, trà le quali, oltre 
al Palazzo dei Lotti , di S. Sepolcro , che oltre all' edere bene 
illuminato a olio, aveva a ciascheduna fineftra dei due piani, ed 
al terrazzo due torcie alla veneziana, ed altri, brillava Cupe» 
riormente la delicati/Orna Architettura di quello del Sig. Cav. 
Jacopo del Mofca . Sulla Piazza del Piaggione formata fui fianco 
del Fiume, e fopra una porzione di terreno ove efifteva in 
parte la demolita Fortezza , eri inalzata una macchina rappre- 
fèntante un grand iofb, e nobile Ingreflò, con tré grandi por-» 
te , pilaftri , e frontone d' ordine comporto di lunghezza braci 
eia cento venti, ed alto trentaduc , nei di cui fuperior punto 
di mezzo fi vedeva V Arme Pisana , e nel qaal dilegno arde- 
vano . quindici mila lumi ; «Accanto a quefta fegtriva altra mo- 
le , che ficcva profpetto al Ponte della Fortezza indicante u* 
na porta, con fuoi laterali annetti, e terrazzo fuperiore . 

Si pafTava quindi 1' Arno per il detto Ponte della Fortezza, 
Era qucfto per la di lui parte verfo Ponente tutto ritrovato 
dai lumi nei fuoi quattro archi, pigne, fpallette, ed ali» 
con quantità di bozze, e formelle , con la più vaga fimetrìa, e 
lènza la minima confusone diftxibuite . 

Mà prima di condurre l' imaginativa del Lettore , paflando 
il Ponte , ad ammirare le fabbriche dell' altra oppofta Parte di 
Tramontana, defrauderei il più vago, e forprendente colpo 
d' occhio che faceva V Illuminazione , che reftava fuori della 
Porta alle Piaggie, fe non ne face/fi una fpccial parola. Due 
Palazzi compiti, ed ambidue d'ordine compofito fi ofìervava- 
110 full' ala finiftra della Villa Landucci , eretti sù quella cur- 
va, che il Fiume forma quafi di faccia al predetto Ponte. E- 
ra il primo lungo braccia quarantadue, alto ventiquattro; P 

altro 
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zitto aveva la lunghezza di braccia ottanranove, e l'altezza 
di trenradue; quefti due Palazzi , con Tornato del Ponte , com- 
prendevano diciotto mila lumi . Sulla delira verfo la Porta del- 
la Città era riportata l'Architettura della detta Villa, e nel 
Borghetto profilino, per tutta la di lui continuazione , era flato 
aggiunto un laterale doppio frontone, a cui faceva in lontanai 
za ddicartiflimò prospetto T illuminazione -dell* altra Villa detta 
del Conti. 

Riprendendo aderto il cammino per il detto Ponte, fi pre- 
sentava, terminato il medeiìmo falla di lui diritta, ed in pro- 
spetto del lungh' Arno dalla Parte di Tramontana , altra Mac- 
'china rapprefentante un Ingreflb con fuoi ornamenti , -e fron- 
tone , dopo della quale pattata -l' illuminazione di varie cafe s* 
incontrava H lungo fianco del Monaftero di S. Matteo , quale 
figurava una continuazione d* archi, e pilaftri con cornicio- 
ne, e terrazzo fuperiore . Il Palazzo Finocchietti , Roncioni , e 
fpecialmente quello del Sig. Cav. Federigo Latifranchi moder- 
namente ritrovato nella fua hellifiìma Architettura dell' im- 
mortai Mietici' Angiolo , facevano le più dilettevoli comparfe', 
come altresì brillante, e nobile compariva 1* illuminazione dell* 
altre Fabbriche fino alla Piazza detta dei Cavoli, la di cui 
feccia rapprefentava un maeltofo colonnato; Di qui fi profe- 
feguiva con una continuazione 4i Vaga illuminazione fino alla 
Piazza del Ponte di mezzo - ' • 

Compariva in fàccia del medefimo il maeftofo Cafino dei 
Nobili ritrovato nella fua bella Architettura ; con una fecon- 
dante illuminazione, la quale per la parte fuperiore, oltr* al 
cornicione , reflava terminata da alcuni terrazzi , e frontone nel 
mezzo ; per la inferiore poi erano con i lumi deferitti i fuoi 
magnifici pilaftri, ed archi fatti a bozze, ai quali corrifpon- 
deva , quafi emulando le Loggie di Banchi pòrtegli in fàccia , un 
uguale illuminazione ncgl' interni Loggiati . k Le due parti la- 
terali 
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remi i di detti piazza , erano altresì illuminate . Il l'onte di mez- 
zo fi faceva ammirare nella fu a più delicata comparfa. Dieci 
mila lumi difpofti in tanti telai al medefimo adattati contor* 
navano il doppio Tuo fianco , e ritrovavano tutti i membri 
della fua bella Architettura ; e quattro prandio le lumiere erano 
inalzate fopn i quattro pilaftri , del medefimo . 

Seguitando con il corto di quefto lungh* Arno U conti* 
«nazione dell* illuminazione alle Fabbriche al medefimo adiacenti, 
£ vedevi fare una magnifica , e ricca moftra la macchina fat- 
ta di nuovo erigere dal Sig. Conte Mocenigo alla di lui abi- 
tazione . Rapprefentava quella un loggiato a due ordini inter- 
rotto da ringhiera, dagl'archi del quale pendevano delle la' 
miere di Criitollo illuminate a cera, e la parte fu periore prefen* 
tava un proiperro di nobili fineftre d* ordine compofito, in 
mezzo delle quali era collocato lo flemma Imperiale Ruflb . 

Con ugual vaghezza , e nobiltà d' ornati fi giungeva final- 
mente al Palazzo Reale . La macchina falla facciata, e lai fian- 
co a Levante erettavi , rapprefentava (òpra i fuoi piedifialli un 
Ihtercolonio d' ordine Jonico di lei colonne, in mezzo del qua- 
le vi era un magnifico arco- per V ingrano nel Palazzo, e fopra 
del medefimo V Arme Reale con bandiere,, ed altri ornati . La- 
teralmente vi erano archi ton in ter coloni fimili tramezzo ; fé* 
guitavanO' i detti archi ancora, al feconxT ordine , che era 
alquanto" più bado del primo , e tutta la parte inferiore era 
pofata fopra un ordine di bozze terminava quello difegno un cor- 
incione con una ringhiera che metteva in mezzo un elevato fr 
tone , dentro del quale vi era una formella fatta a T rei 
con rofoni ; fui fianco * Levante ricorreva un ifreuo or 
Intercoloni frammezzati da doppi archi , e terminati- 
con cornicione , e balàuftrata , il mezzo della qual 
tale aveva fopra di sè un altro alto frontone.^ 
mila lumi , che ardevano su quella machina , rj 
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bc le parti divertì vafi con fiochi eterni, e Statue, che quel- 
li porta in mezzo rapprefentava Pisa , con altre'efprimenti alcune 
Reali Cara tterifti che , che fi deferivano nell' in fraferitto Sonetto 
qui pollo per interrompere il tedio di una continuata relazione • 

SONETTO 

■ 

Attujtvo alia nuova Macchina a? Ruminazione eretta al 
Palazzo Reale, ed alle Statue Jòpra dilla me- 

de fi ma collocate . 



s 



[1 Erge In riva dell'Arno eccella Mole 
Soggiorno amico dell* Etrusco Gk>ve ; 
Che fembra Augusto Tempio emulo al Sole y 
Tanto è il vivo fulgor , che intorno piove ; 



Ivi ridente sta più che non suole 

Il Giorno al lato manco , e al deliro muove 
La NoTTe il parto , che di lui fi duole > 
Costretta a gir velocemente altrove > 

Dell' ardente Edificio in altra parte 

Trà la Clemenza , e trà la Leggi è Temi < 
Che più ver quella il favor fuo comparte j 

Con Cerere , il Commercio evvi , che bea 

L' Etruria ; ond' è che trà gì' applaufi estremi 
Con LEOPOLDO filo RE trioni Alfea . 



Reda da far parola del rimanente di que/b lungh' Arno , 
quale non prefentava più particolari oggetti, alla riferva del 
Palazzo Battaglia d'attenenza Sovrana, dell'antico Cantiere 

dell* 
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dell* Arfcnale , in oggi addetto alle Regìe Scuderìe , d* un Pa- 
lazzo eretto dopo il medefimo , e della Profpettiva della Torre 
del Bagno, che unitamente a quanto fppra con vaghezza illumi- 
nato , terminava il famofo corfo dell' Arno per quefta parte an- 
cora , e le macchine che formarono quefto Imprendente , ma- 
ravigliofo fpettacolo nella fera del dì li. Maggio; per corona- 
re il quale fu contornata con 280CO. lumi in doppio ordine di- 
Nifi tutta V interna lunghezza delle due fpallette del Hume, 
il qual contorno prefentava allo Spettatore da ciafeheduna parte 
quafi una bafe , e finimento alle fabbriche fuperiori, oltre al 
concorrere ad accrelcere il più vago refleflo della luce nelle ac- 
que inferiori. m 

Soprintefe ai grandiofi preparativi, ed ali efecuzione del- 
la Fetta , fpecialmente detonato da S. A. R. , con particolarif- 
iìmo zelo il Nobile Sig. Donato Samminiatelli , Provveditore 
dell'Uffizio dei Fofli; e non meno dimoftrarono il loro buon 
gufo gP Ingegneri Sigg. Francefco Bombicci , Giufeppe Nicco- 
li Niccolò Staffi, Giovanni Caluri, e Stefano Piazzini, ai 
quaVi fi deve il disegno , ed efecuzione delle nuove macchine 
in gran parte' procurate dalla' Munificenza Sovrana. 

Notte più acconcia a favorire quefto fpettacolo non pote- 
va defiderarfi di quella f in cui faccene -, Lo splendore della 
Luna -che era predo al Plenilunio fù collantemente impedito 
dalle' Nuvole , ed un leggieriffimo vento di Ponente in- 
capace di fpengere le fiaccole , mà atto a farle contuiua- 
Jnte tremolare , ponendo la prima nella pienezza della fua 
attività la luce, ed accrefeendo il fecondo la brillante vtvaci- 
* dei lumi, puntavano all' occhio il più graziofo eletto dei 
medefimi , variato in tanti differenti punti di vifta tutti for 
prendenti, quanti ne poteva prefcntare< la -deferirti amfiteatra- 
e figura dell' Arno . Il pretendere qui ad uno ad uno di deferì 
,crli, quando anche non mancafièro i termini , e 1 efprefiìoru 
1 nece- 
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neceflàrie per accodarli al vero, e prefentarli alla fantasìa di 
tutti , quelli che non hanno mai veduta quell' illuminazione , 
farebbe un impegno aflai difficile , e lungo ; fervirà {blamente 
richiamare l' immaginativa del Lettore alla maravigliofa com- 
parfa che, fuperiormente a qualunque altra parte , faceva il 
Ponte della Fortezza , con i Palazzi , e lontananze fuori della 
Porta alle Piaggie fopra nominata , ed a quel vago raddoppia- 
mento d' oggetti , che prefentavano P acque del Fiume a chi- 
unque le rimirava . Nel rimanente , o fi riguardino le parti 
componenti V illuminazione , o fi contempli il riunito compleflò 
della medefima , può lenza elageraiione dirfi che quello vailo 
Anfiteatro Pisano formava un incanto rapitore dell' Anima , 
aflbrbita nella maraviglia . 

Di quella non enfatica efprelfione ne facciano una lumi- 
nofiflima prova i fentimenti di piacere , e gl* encomi profuli 
dalle LL. MM. » e dalle RR. Persone , che dall' imbrunire del 
giorno fino dopo la mezza notte aliai inoltrata goderono dello 
Spettacolo prima dal Fiume in una maggior Lancia, a cui con 
continui muficali concerti facevano corte l' altre tutte , nel tem- 
po che lo trascorrevano , di poi nel lunghiffimo corfo delle 
Carrozze che riempievano i due iungh' Arisi , e finalmente , 
quali non baftantemente fa zia ti , per lungo tempo a piede. Con- 
fermare poflano la foptaddetta verità tutti i nobili elleri Per- 
fonaggi, i Ceti inferiori, il numerofo Popolo, e fino P Invidia 
ideila , corretta con fua pena ad ammirare la vaghezza , e ma- 
gnificenza di quell' altro Nazionale innarrivabile Spettacolo, 

Con tale incantatrice Fella rimafero terminate tutte Paltre nella 
Città di Pisa in quella per lei sì memorabile, e gloriofa occafionc. 
Non merita il Teatro, che era aperto con un mutilato Dramma 
del Celebre Menila fio , che li faccia alcuna menzione di lui, 
giacché in veruna parte l'ellero Imprefario, non ollante la 

ri- 
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rtfpettaViUflia, «perlai lucrofa circofhnza , non contribuì a ren- 
derlo di ciò meritevole . 

A coronare la prefente relazione delle Fefte , alle quali hil 
tanto concerta la Magnificenza Sovrana , e la di lui Clemenza 
per la fua Città di Pisa , altro non refta da efporre alla reflef 
{ione del Lettore , fe non che in tutto il lungo tempo dei prepara 
tivi , ed efecuzione dei diverfi fpettacol? Popolari, alcuno de 
quali era flato effigiato per fomentatore d' inconvenienti , e di 
l'ordini ; nel richiamo di tanto Popolo eftero , e paesano , fenza 
r opera , nè il timore di Truppe armate , non portano i Tribuna- 
li a ciò desinati moftrare un folo rapporto della più picco! 
altercazione , o mancanza al pubblico buon Ordine , e privat 
Sicurezza , e Quiete ; lo che rileva la non ftupida docilità dell 
Nazione, la gloriosa di lei inclinazione a fecondare i i'entimen 
ti Sovrani, e pone fuori di controverfia V eccellente Bontà de 
regolamenti Politici , ed Economici dell' Illuminatiflimo SOVRA 
NO» che regnando fui di lei Cuore, la governa, e che co 

tutto il fondamento , attefe le continue Beneficenze , fà fperar 

■ * * • • -. 

alla Città di Pisa l' adempimento di quel defiderio con il qua 

le Monfieur dt Cbaligny 'De pianti Cbanoine de Verdun, Doti e u 

de Sorbonne , forma la chiufa dell' appretto Epigramma \ indirizzi 

£0 ai Sigg. del Magiftrato . 

• • * * * *r 

Pisa peregrini s quondam celeberrima Belli s , 

Imperi] fervat quot Monìmenta fui ! 
Regia Magnatum junt Atria ; Tempia Tonantis 

Ex Afiae Jpol/is , quam bene digna Deo ! 
Aruus adejl ingens , refi* conamine currit , 

Moeftus , quod julcet nulla carina fintini . 
0 utinam gravidae redeant ad Ut torà Nttves ! 

Vincerei Vrbs opibus , vincis ut Ipja fitu. 

FINE 

— - — ■ ii ■ 



Digitized by GoogI 



